
1 
 

 COMUNE DI FABBRICO  
Provincia di Reggio Emilia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Interventi del Sindaco e degli assessori allegati alla 
 Relazione al Rendiconto di gestione esercizio 2018 

 
 



2 
 

RENDICONTO DI GESTIONE ANNO 2018 
 

 
Premessa 
  
Il Bilancio 2018 è il quarto consuntivo e completo, chiuso dall’Amministrazione entrata in carica 
nel Maggio di 5 anni fa. Gli Enti e i loro Amministratori sono ancora l’asse portante delle politiche 
territoriali, sugli Amministratori poggiano le responsabilità d’intervento e cambiamento oggi ancor 
più necessario. La crisi che il Paese sta attraversando, dopo uno spiraglio di alcuni anni dal 2015 fi-
no al 2018 sembra rifarsi avanti, i dati macro economici rilevabili fino ai primi mesi del 2018 evi-
denziavano significativi segnali di ripresa; nei trimestri successivi i dati di tutti gli istituti, enti ed 
organizzazioni rilevano frenate preoccupanti dell’economia. La legge di Stabilità per l’anno 2019 
approvata dal Parlamento nel Dicembre 2018, mette a repentaglio la tenuta dei conti pubblici, i 
provvedimenti inseriti nella legge aumentano il debito pubblico e non creano effetti virtuosi per in-
crementare crescita e sviluppo nel paese. Si è passati da leggi di stabilità incentrate sulla crescita a 
provvedimenti e proposte che tagliano e riducono questa possibilità. In questi ambiti si dovrà muo-
vere la finanza locale in tutte le sue declinazioni. La Legge di Stabilità non solo rimodula in modo 
significativo gli stanziamenti ai Comuni, ma riduce e taglia le risorse alle attività principali: scuola 
– cooperazione internazionale – assistenza – associazioni del terzo settore; tutti questi provvedimen-
ti avranno un effetto concreto e ricadute sulle politiche degli enti presenti sul territorio. La Legge di 
Stabilità 2019 definisce la sua macro struttura su basi alquanto discutibili ed incerte, sia per la cre-
scita stimata, sia per i contenuti specifici che la caratterizzano e che sono ritenuti virtuosi per la cre-
scita; molti e importanti segnali evidenziano la difficoltà sul raggiungimento degli obiettivi di cre-
scita e sulla virtuosità dei provvedimenti adottati. 
Nel corso del 2018 il nostro Comune ha dato risposte importanti, forse fondamentali per Fabbrico: 
spazi, idee, progetti, sono prospettive concretizzate nel 2018; il tutto pensando in una ottica che va-
lica il mandato amministrativo che si conclude nel primo semestre del 2019. Si è continuato quel 
percorso di programmazione e progettazione che ha sempre caratterizzato il lavoro della Giunta e 
del gruppo di Maggioranza che la sostiene. 
Dopo l’esito elettorale del Marzo 2018 si è verificato uno stallo operativo importante, che ha visto 
la formazione del nuovo esecutivo nei primi giorni di Giugno, 100 giorni dopo le elezioni; le fasi 
per la creazione del nuovo Governo sono state complesse e caotiche: è stata sfiorata la crisi istitu-
zionale. Il parziale blocco dell’attività amministrativa ha condizionato i tempi di emissione e di ap-
provazione dei vari decreti, non solo per quelli di nuova approvazione, ma sono trascorsi diversi 
mesi prima di veder approvati gli atti definiti dai precedenti governi (ricostruzione sisma ); questo 
condizionamento ha portato a ritardi e a ricadute negative su tutti gli Enti.   
Nel corso del 2018, dopo la sentenza della Corte dei Conti, è avvenuto lo sblocco definitivo delle 
risorse presenti nella voce “avanzi” delle pubbliche amministrazioni, Fabbrico aveva operato in 
modo virtuoso andando ad utilizzare, passo dopo passo, in modo completo le risorse riaccertate nel 
2015; alcuni aspetti importanti sull’utilizzo dell’avanzo di bilancio sono stati colti con l’ultima va-
riazione approvata nel Novembre 2018.  
Gli articoli legati alla parte pensionistica presenti nella legge di Stabilità pongono e spostano il pro-
blema sul ritiro dall’attività lavorativa del personale delle Pubbliche Amministrazioni; questa azio-
ne porta ad un naturale cambio generazionale all’interno della P.A. Si riscontra però una mancanza 
sostanziale di risorse per garantire il normale avvicendamento del personale; non sono stati inseriti 
provvedimenti e risorse per il turn - over dei lavoratori. Nella sostanza ci sarà un impoverimento in 
termini di numero e di professionalità nella Pubblica Amministrazione, il tutto a sfavore degli enti 
più virtuosi e più operativi e con ricadute negative rispetto alle risposte ai Cittadini, non solo in ter-
mini di servizi ma anche in prospettiva. Sempre sul tema del personale delle PP.AA. occorre evi-
denziare che l’intero costo del rinnovo contrattuale per i lavoratori delle pubbliche Amministrazioni 
ricade sui bilanci degli enti, senza nessun contributo da parte dello stato centrale.  
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La redazione di un documento come il bilancio Consuntivo di un Ente non è mai un atto fine a se 
stesso, risulta essere un momento importante e caratterizzante dell’Amministrazione Comunale. Su 
questo percorso si innesta il Consuntivo 2018, una strada percorsa attraverso un’attività amministra-
tiva di primo livello con pratiche e modalità di gestione di significativo spessore, sia per la parte le-
gata alla spesa corrente sia per le componenti del conto capitale. 

 
 

INTERVENTI DEL SINDACO IN QUALITA’  DI ASSESSORE AFFARI GENERALI,  
BILANCIO, GESTIONE ASSOCIATA, AREA VASTA, 

 POLITICHE DELLA CASA E DELLE POLITICHE SOCIALI.  
 

 
BILANCIO 
 
Nel corso del 2018 l’Ente ha confermato la profonda ed innovativa riorganizzazione messa in atto 
dal momento dell’insediamento avvenuto nel 2014. I provvedimenti e le azioni intraprese nel corso 
dei primi anni di legislatura sono andate consolidandosi, mentre le nuove azioni hanno avuto una 
loro applicazione e una loro concretizzazione specifica. Nel 2018 l’Amministrazione ha lavorato 
per concretizzare le opportunità che leggi e decreti hanno creato; rispettando i tempi e le modalità 
tecnico - amministrative definite dai vari Ministeri. La fase di redazione del Bilancio risulta essere 
un momento importante e delicato, sia per quanto riguarda la parte economica sia per tutti gli aspetti 
procedurali.  
Gli importanti risultati riscontrabili nell’azione amministrativa di tutti i settori, dalla scuola agli in-
vestimenti, dalla cultura alla partecipazione, dal sociale alle attività produttive, sono stati conseguiti 
senza modificare le tariffe per le prestazioni a domanda individuale, infatti nel corso dell’ultimo an-
no, così come negli anni precedenti, queste tariffe non sono state modificate; la Giunta ha deciso di 
non modificare gli importi delle aliquote IRPEF, così come non sono state modificate le aliquote 
per IMU e TASI. Sono rimasti sostanzialmente invariati i trasferimenti provenienti dallo Stato verso 
il Comune di Fabbrico. Si può in modo inequivocabile affermare che l’Ente ha organizzato e gestito 
un più articolato numero di servizi, sia in termini quantitativi che qualitativi, senza chiedere sforzi 
aggiuntivi, in termini di tassazione, ai Cittadini di Fabbrico. 
Un capitolo fondamentale presente nel Bilancio Consuntivo 2018 risulta essere la ricostruzione do-
po il Sisma 2012; l’Amministrazione ha lavorato in questi anni per cogliere tutte le opportunità po-
ste in essere e declinate dalla Regione Emilia Romagna, dal Commissario Delegato alla Ricostru-
zione e dal Governo. Gli sforzi sono stati significativi ed i risultati sono evidenti, sotto gli occhi di 
tutti. Sindaco e Giunta non hanno lavorato esclusivamente per cercare di cogliere le opportunità 
create da altri, ma è stato profuso impegno e una determinazione collettiva per cercare di cogliere 
delle opportunità senza ricadute e riflessi sulla Comunità. 
Per una maggiore chiarezza espositiva serve rilevare che gli investimenti, in conto capitale, svilup-
pati nel corso della legislatura, ormai al termine, sono stati quasi 8 milioni di euro, in parte realizzati 
in modo diretto in parte derivati e indotti dalle opportunità create dal Comune. Solo una parte di 
queste risorse sono riconducibili al sisma. 
Le politiche di bilancio attuate nel corso del 2018 hanno portato ad una riduzione del debito 
dell’Ente, sono state anticipate rate di mutuo in carico all’Ente per investimenti realizzati nelle pre-
cedenti legislature, inoltre si è agito sulla parte del debito riconducibile al Comune di Fabbrico per 
gli impegni stretti in accordo con le società che gestiscono gli spazi e gli edifici utilizzati per la vita 
colturale, associativa e partecipativa del comune. 
I momenti ed i tempi che portano alla redazione dei bilanci risultano essere fasi delicate per l’Ente, 
per questo tutti i comuni e le loro associazioni evidenziano da tempo una necessaria semplificazione 
degli atti, o una redazione alternata di alcuni di questi, si potrebbe pensare ad una sequenza non an-
nuale rispetto ad alcuni documenti oggi obbligatori, che non hanno necessità di modifiche annuali. 
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TRIBUTI  
 
Come evidenziato in precedenza l’importo delle tassazioni e le aliquote dei tributi comunali non so-
no aumentate, questa constatazione potrebbe essere presa come il solo e semplice dato statistico im-
portante e fondamentale, non solo di un singolo esercizio, ma di un’intera legislatura. Garantire ser-
vizi e prospettive senza aumenti per i Cittadini dovrebbe essere vanto ed orgoglio per chi ammini-
stra la cosa pubblica. Nel corso del 2018 sono state concretizzate le novità organizzative per la rac-
colta e la verifica dei tributi del nostro Comune; da Settembre 2018, infatti, si è conferito il servizio 
gestione tributi in Unione. Lo studio che iniziò nel 2016 ha avuto la sua concretizzazione operativa 
nel secondo semestre dell’anno appena trascorso; in parallelo a Fabbrico hanno aderito a questo 
servizio i Comuni di Rolo, San Martino, i nuovi aderenti si sono associati a Campagnola Emilia, 
Correggio e Rio Saliceto che da tempo avevano dato operatività al servizio associato in Unione. Il 
servizio porterà non solo una concreta economia di scala, i cui risultati si vedranno nel corso dei 
prossimi anni, ma anche un concreto miglioramento in termini di efficienza e di efficacia, che avrà 
significativo riverbero sulle entrate tributarie. La decisione di aderire al servizio da parte di Fabbri-
co e degli altri comuni ha permesso di avere un migliore punteggio nel contesto del Piano di Rior-
dino Territoriale della Regione; il nuovo punteggio ha creato i presupposti per un maggior contribu-
to economico da parte della Regione Emilia Romagna e dello Stato. 
 
 
POLITICHE SOCIALI 
 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
 
L’organizzazione e la gestione dei servizi sociali, la programmazione sociale, sociosanitaria e sani-
taria, sono garantiti dal Servizio Sociale Integrato dell’Unione Comuni Pianura Reggiana costituita 
il primo gennaio 2009 e dall’Azienda USL (integrazione recepita dall’Accordo di Programma tra 
Unione dei Comuni e Azienda Sanitaria Locale di Reggio Emilia) nell’ambito delle attività deman-
date all’Ufficio Piano, allo scopo di ottimizzare gli interventi a favore dei cittadini in condizioni di 
bisogno.  L’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico deputato alla progettazione e realizzazione di 
dette azioni in particolare nei seguenti ambiti: la promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e 
l’adolescenza - l’integrazione sociale dei cittadini immigrati - azioni contro ogni forma di dipen-
denza - contrasto alla povertà - sostegno alle famiglie per la cura di anziani e disabili. Nel corso de-
gli ultimi mesi del 2018 si è dato vita al tavolo di ri – programmazione delle politiche sanitarie e so-
ciali del nostro distretto, tavolo aperto in vista della nuova programmazione Regionale; l’obbiettivo 
di questo tavolo non sarà solamente quello di segnalare in modo pratico ed operativo i progetti che 
si stanno sviluppando nel nostro Ente e nella nostra Unione, ma avrà anche lo scopo di evidenziare 
alla Regione le nuove esigenze e le evoluzioni presenti sul territorio comunale e distrettuale. La 
chiusura e la sintesi del percorso è avvenuta nel primo semestre dello scorso anno. Il persistere della 
congiuntura economica sfavorevole non migliora le condizioni di fragilità delle famiglie. Si sono 
elaborate politiche e interventi specifici in ambito sociale, sostenuti da fondi regionali e statali: Di-
ritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza - Immigrazione - Prevenzione tossicodipendenze - 
Sostegno alla non autosufficienza e alla domiciliarità - Progetto giovani - Sviluppo e promozione 
sociale - Svantaggio sociale - Coordinamento dei nuclei territoriali per l’inserimento lavorativo dei 
soggetti disabili, risultano essere i servizi confermati nel corso dell’anno. Il 2018 ha visto la con-
ferma di contributi da destinare ai soggetti più fragili delle nostre comunità; con l’introduzione di 
REI e RES si è ampliato lo spazio per finanziare progetti di “recupero sociale “. Le leggi introdotte 
in campo nazionale nel 2018 non trovano ancora una loro applicazione ed una ricaduta diretta sui 
Cittadini e sul territorio della nostra Unione.  
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AREA DISABILI  
 
Nell’area della disabilità adulta, si è operato per gli inserimenti lavorativi e per il sostegno econo-
mico, dove spesso la rete famigliare è quasi assente. 
 
AREA TUTELA MINORI  
 
Nel corso del 2018 l’Amministrazione ha sviluppato e concretizzato un percorso di approfondimen-
to e sviluppo di un progetto per la tutela dei minori rispetto alla criticità sui minori. Il progetto stu-
diato dal Servizio Sociale Integrato dell’Unione dei Comuni vede una concretizzazione ed una serie 
di iniziative nel corso del 2109. Il progetto vedrà coinvolti l’Amministrazione, le scuole, gli inse-
gnanti, l’associazionismo, le società sportive e tutti i soggetti che si muovono educando a contatto 
con minori. Il progetto vede come obiettivo la sensibilizzazione di “tutti” nei confronti di problema-
tiche che si possono manifestare in modo non frequente ma che possono avere connotati più ampi 
rispetto alla reale valenza, le priorità del progetto è legata alla formazione di soggetti che riescano a 
recepire e a segnalare casi e situazioni di criticità nel mondo minorile.   
 
MINORI e FAMIGLIE PRESE IN CARICO 

 
La maggioranza degli interventi è stata relativa a progetti specifici e sostegni (economici, sociali, 
educativi) al minore inserito nella famiglia. 
 
CENTRO PER LE FAMIGLIE 
 
Il Centro distrettuale per le famiglie “Come in Famiglia”, aperto già nella scorsa legislatura, è una 
realtà che continua a registrare un progressivo aumento da parte dei cittadini residenti in tutti i Co-
muni. I Centri per le Famiglie con figli sono servizi regolamentati dalla Regione finalizzati, alla 
promozione del benessere delle famiglie con figli, all’integrazione e al potenziamento dell’attività 
dei servizi finalizzati alla prevenzione del disagio familiare, alla promozione della cultura, 
dell’accoglienza e della solidarietà tra le famiglie, al sostegno alla genitorialità, 
all’accompagnamento di giovani coppie, alla consulenza mirata, organizzazione di interventi e se-
minari rivolti alle famiglie. 
 
VILLA ADELE 

 
L’intervento di Villa Adele ha visto uno sviluppo e una fase di crescita, sia rispetto all’evoluzione 
del progetto che per il numero di alloggi occupati. Dopo l’inaugurazione avvenuta nel 2015, e dopo 
il normale start – up della struttura, dopo un periodo di sviluppo pensato nel corso del 2016, durante 
il 2017 si è assistito all’evoluzione concreta del progetto. Gli alloggi sono occupati in modo costan-
te e per tempi sufficientemente lunghi, l’introduzione del “custode” ha creato fiducia tra i potenziali 
utilizzatori della struttura.    
 
AREA ANZIANI 
 
La forte presenza di cittadini con oltre 65 anni, oltre il 20% della popolazione totale, colloca il no-
stro Comune al primo posto nell’Unione della Pianura Reggiana. Ciò ha imposto la conferma di po-
litiche sempre più attente per la fascia interessata con servizi sempre più flessibili e diversificati, 
considerando le varie tipologie dei bisogni e delle nuove esigenze che si sono modificate nel tempo 
e subiranno nuove situazioni evolutive; il programma legato alla popolazione più anziana è inserito 
nel quadro conoscitivo e di approfondimento che Comuni ed Unione stanno portando avanti per la 
redazione del nuovo Piano Sanitario e Sociale, da condividere con l’Assessorato della Regione Emi-
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lia Romagna. Nel corso del 2018 è stato sviluppato uno studio, sulla popolazione del territorio, che 
ha l’obiettivo e l’ambizione di capire e verificare le esigenze di questa fascia di età nei prossimi 15 
– 20 anni.  
 
SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILARE 
 
L’Azienda Servizi alla Persona (ASP) è uno strumento importante per la costruzione del sistema 
regionale integrato dei servizi sociali e sanitari. Il nostro Comune partecipa in convenzione con i 
Comuni che fanno parte dell’Unione, all’ASP “Magiera Ansaloni ”, (Ente pubblico partecipato dai 
comuni ed istituito nel 2009 ) che gestisce il Servizio Assistenza Domiciliare per conto di tutti i 
Comuni.  La gestione si allarga alla Casa Protetta di Rio Saliceto, San Martino in Rio e Campagnola 
oltre al Centro Diurno di Rolo. Un nuovo assetto organizzativo del servizio di assistenza domicilia-
re (SAD), sulla base dei bisogni di assistenza espressi, ha portato alla rimodulazione della presenza 
del personale nei vari territori comunali, attivando una maggiore concentrazione degli operatori do-
ve la domanda di servizi risulta essere più richiesta. In questo modo è aumentata la garanzia di presa 
in carico dei casi con una maggiore flessibilità organizzativa, consentendo di arrivare alla conferma 
del servizio, fino alla messa a letto serale. La presenza del SAD nel 2018 risulta essere importante e 
determinate per un servizio ed un’assistenza che si muove sempre più verso la domiciliarità prolun-
gata dei soggetti che necessitano di servizi. Anche nel corso del 2018 sono state garantite le attività 
di tutoring che svolgono gli operatori del servizio di assistenza domiciliare, alla famiglia con anzia-
ni non autosufficienti e all’eventuale badante. Tutte le attività di affiancamento, consulenza, orien-
tamento, che sono svolte in particolare prima di un’effettiva presa in carico tariffaria sono molto 
preziose ed apprezzate dalle famiglie.  
 
SPORTELLO “CONTATTO” 
 
Lo sportello Contatto si configura come il luogo in cui, oltre all’incontro tra domanda e offerta per 
il lavoro domiciliare di cura, favorendo la regolarizzazione dei rapporti di lavoro, il servizio propo-
sto consiste nel ricevere informazioni e consulenza rispetto alla gamma dei servizi assistenziali pre-
senti sul territorio a sostegno dei cittadini e della rete familiare. E’ gestito attraverso un protocollo 
d’intesa con la Provincia di Reggio, l’ASP e in collaborazione con il Centro Impiego. Si occupa del-
la formazione dei familiari che si prendono cura dei loro anziani non autosufficienti, della qualifica-
zione delle assistenti familiari e soprattutto dell’accompagnamento delle famiglie. La collaborazio-
ne risulta essere stretta e condivisa con il Servizio Sociale Integrato dell’Unione dei Comuni. La 
presenza di assistenti domiciliari rimane comunque alta, anche se questa tipologia di lavoro risulta 
anch’essa in evoluzione.  
 
SPESA A DOMICILIO 
 
L’Amministrazione ha dato continuità nell’anno 2018, al progetto “La spesa con noi” condotto e 
organizzato dalle Associazioni di volontari che si sono resi disponibili ad accompagnare anziani 
sufficientemente autonomi a fare acquisti in giorni definiti con il gruppo di volontari che partecipa-
no e danno il loro contributo. E’ un momento di relazione e di contrasto alla solitudine e 
all’abbandono di persone che vivono sole, è un momento di socialità attiva che vede la collabora-
zione tra più generazioni di persone e crea momenti collaborativi e condivisi.  
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SERVIZI IN STRUTTURE SOCIO SANITARIE ( R.S.A. – CAS A PROTETTA - CENTRO 
DIURNO ) 
 
Il Centro Residenza Anziani, quale ente accreditato (ai sensi del D.G.R. 514/2009) con 32 posti au-
torizzati, garantisce ai propri ospiti standard assistenziali, sanitari e alberghieri conformi alle diretti-
ve Regionali in base a quanto previsto nella Carta dei Servizi in termini di standard e qualità dei 
servizi e di omogeneità delle tariffe, alla copertura concorrono le Famiglie, il Fondo Regionale per 
la non Autosufficienza e i Comuni. L’Amministrazione di Fabbrico in collaborazione con l’Unione 
dei Comuni della Pianura Reggiana intende approfondire ed analizzare le tematiche relative al fab-
bisogno ed al mantenimento di posti letto accreditati, verificando in modo costante l’equilibrio eco-
nomico indicato nel contratto di concessione, mantenendo il servizio efficiente ed efficacie. Nel 
corso del 2018 ha visto l’inizio di un percorso di verifica ed approfondimento delle future esigenze 
e necessità, che necessariamente hanno ricadute sulle tipologie, sulle caratteristiche e sulle defini-
zioni degli spazi delle varie strutture presenti non solo sul territorio di Fabbrico, ma anche sul terri-
torio dell’Unione dei Comuni.   
 
CONVENZIONE CON “AVO” 
 
La collaborazione con l’Associazione Volontari Ospedalieri di Correggio, attiva dal Gennaio 2011 è 
presente nella R.S.A./C.P. “L. Guidotti” di Fabbrico ha visto la continuità attraverso la sottoscrizio-
ne di una convenzione per un servizio di volontario, che offre agli ospiti e al personale della struttu-
ra un supporto prezioso, in termini di quantità che di qualità. 
 
FONDAZIONE “DOPO DI NOI”  
 
Nel corso del 2018 è continuata la positiva esperienza legata al progetto sperimentale “week-end” 
della Fondazione “Dopo di Noi”, di cui il Comune fa parte. Inoltre è continuata l’esperienza della 
settimana trascorsa insieme dai ragazzi e dalle ragazze del gruppo, esperienza che ha avuto inizio 
nel 2015, proseguita nel 2016 e nel 2017. Si tratta di due gruppi di ragazzi e ragazze che trascorrono 
il week-end nell’appartamento di proprietà della Fondazione nel comune di Correggio; il sostegno 
di educatori e volontari dovrebbe contribuire nel percorso di progressiva autonomia. Il tema del 
“dopo di noi” non è sentito solamente a livello locale ma anche a livello Regionale e Nazionale; 
l’approvazione della legge avvenuta nel 2016, sul tema dell’assistenza alle persone bisognose che 
rimangono sole, ha visto nel 2017 lo stanziamento di risorse da dedicare ai vari progetti sul “DOPO 
DI NOI”. Il Servizio Sociale Integrato ha concretizzato risorse per circa 80.000 €; risorse stanziate 
dal Governo nella scorsa legislatura, dalla Regione Emilia Romagna e dalla nostra Unione dei Co-
muni. Nel corso del 2018 sono stati realizzati importanti passi avanti così come sono importanti i 
progetti che la fondazione intende concretizzare nel corso dei prossimi anni; serve però un salto di 
qualità non solo economico ma anche e soprattutto legislativo per trovare risposte e idee da realiz-
zare nei territori.  
 
INSIEME FA LA DIFFERENZA 
 
Attraverso la concretizzazione di un progetto a cui hanno aderito tutti i comuni dell’unione si è po-
tuto sviluppare il progetto INSIEMA FA LA DIFFERENZA. Attraverso un bando della Regione 
Emilia Romagna sono stati definite risorse per la concretizzazione del progetto che ha voluto sensi-
bilizzare il mondo della scuola verso il tema delle differenze di genere tra i ragazzi. I risultati del 
progetto sono stati resi noti nel corso di un incontro svolto negli ultimi mesi del 2017. Il progetto ha 
avuto una conferma ed un potenziamento nel corso del 2018; lo sviluppo del nuovo percorso si an-
drà a realizzare nei primi mesi del 2019. Il progetto non ha un semplice compito educativo, il coin-



8 
 

volgimento dei ragazzi delle scuole è una garanzia per l’apprendimento dei valori che lo stesso 
esprime e contiene.  
 
ATTIVITA’ GESTITE in collaborazione con: “GRUPPO PR IMAVERA” 
 
E’ proseguita la collaborazione con il “Gruppo Primavera”, attraverso la sottoscrizione di apposita 
convenzione. Le attività svolte sono molteplici: trasporto e accompagnamento delle persone anziane 
sole o disabili presso presidi e strutture ospedaliere per visite o cure a carattere sanitario - Organiz-
zazione dei soggiorni e gite culturali per la terza età, feste di quartiere e feste a tema; tutte iniziative 
rivolte alla popolazione anziana di Fabbrico. Grande partecipazione e soddisfazione per i classici 
appuntamenti dei “Filos” organizzati in spazi e luoghi concessi gratuitamente dall’Amministrazione 
Comunale, anche quest’anno organizzati in modo itinerante. Rilevanza Provinciale ha avuto 
l’iniziativa “ TELEFONO ARGENTO”; questa attività di contatto e vicinanza con le persone an-
ziane sole evidenzia come la collaborazione e le sinergie tra le varie forme dell’Associazionismo e 
le Amministrazioni Pubbliche hanno portato a nuove forme di collaborazione con importanti ricadu-
te sul territorio. Il progetto pensato dai volontari ha avuto il giusto ritorno, è stato infatti preso come 
punto di riferimento per un progetto sviluppato nel distretto di Correggio; l’esperienza del gruppo 
ha fatto da moltiplicatore dell’iniziativa nell’ambito territoriale e distrettuale. Il 2018 ha visto la 
conferma di un progetto analogo condiviso con l’AUSL e tutti i comuni dell’Unione dei Comuni 
della Pianura Reggiana. 
 
NUOVO P.A.L. PROVINCIALE    
 
Nel corso del 2018 è stato approvato il nuovo Piano Attuativo Locale sanitario della Provincia di 
Reggio Emilia. Questo nuovo piano si inserisce in un contesto di eccellenza e di qualità delle strut-
ture riconosciuto in tutto il mondo. Dopo un confronto ed un percorso di incontri su vari temi svi-
luppato nel periodo estivo, il nuovo PAL ha visto una sua nuova condivisione collettiva e completa 
nel Dicembre 2018, per poi essere approvato in modo definitivo nei primi mesi del 2019. Sono mol-
tissimi e contenuti che danno maggiore qualità a ciò che conteneva una qualità molto ampia. Cre-
diamo però vada segnalato la creazione di un unico Ospedale per la Provincia di Reggio Emilia con 
un nuovo e più efficiente modello di gestione che non prevede un HUB con una serie di ospedali 
SPOKE distribuiti sul territorio. Il nuovo modello prevede una rete di HOSPITAL NETWORK  dove i 
professionisti della Sanità si muovono e agiscono senza una sede fissa e definita. Una condizione 
nuova e un cambio di mentalità che pone la Sanità Reggiana non solo eccellenza territoriale ma an-
che avanguardia nazionale e mondiale. 
 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
 
Un buon riscontro è stato registrato per l’iniziativa “INCAMMINANDO” in essere da settembre del 
2014. Nel corso del 2018 l’attività ha confermato il proprio successo per numero costante di parte-
cipanti, per la frequenza e la costanza degli appuntamenti. 
 
 
POLITICHE DELLA CASA 
 
POLITICHE ABITATIVE 
 
Nel corso del 2018 la Regione Emilia Romagna ha provveduto a ridefinire, in collaborazione con i 
Comuni, i contenuti per le attribuzioni degli alloggi pubblici; il nuovo regolamento assunto in prova 
per i primi sei mesi del 2017, ha definito le nuove cornici di affidamento e di permanenza 
all’interno di alloggi affidati ad ACER. L’adozione del nuovo sistema di calcolo dell’ISEE, per i 
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soggetti interessati alla domanda di casa pubblica, ha fatto si che si consideri il 2018 come anno di 
conferma, non solo per il comune di Fabbrico ma per tutti i comuni della Regione. Per quanto ri-
guarda il 2018 il Comune in collaborazione con ACER ha programmato e realizzato interventi di 
ristrutturazione su diversi alloggi di edilizia pubblica. L’investimento su questi alloggi è stato di 
circa 40.000 €, risorse che provengono dal canone concessorio che ACER calcola e “riconsegna” ai 
comuni annualmente. Nel corso del 2018 sono state colte le opportunità derivanti dal bando regio-
nale per la realizzazione di interventi per la maggiore fruibilità degli alloggi pubblici in gestione ad 
ACER, bando che avrà una sua concretizzazione nel corso del 2019. Il Comune di Fabbrico è stato 
identificato come destinatario di risorse per 5.400 euro per la realizzazione di una ristrutturazione di 
alloggi ERP sempre in ambito di un bando emesso dalla Regione per interventi sviluppabili nella 
provincia di Reggio Emilia il cui importo ammonta a circa 650.000 euro; queste risorse si vanno ad 
aggiungere ai 20.000 euro stanziati dal Comune di Fabbrico per interventi che si stanno realizzando. 
 
 
AREA VASTA – ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA  
 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA AREA VASTA 
 
Riflessi significativi si sono avuti nel corso del 2018 rispetto alla involuzione legata all’esito refe-
rendario del Dicembre 2016. Alcuni risultati ed alcune prospettive sono state colte nel corso del 
2018, il riferimento è legato all’introduzione operativa della Destinazione Turistica Emilia, che 
comprende i territori di Reggio Emilia, Parma e Piacenza; sono stati creati i presupposti e sinergie 
importanti per potenziare ed incrementare le possibilità di richiamo turistico per i nostri territori. 
L’azione congiunta dei comuni di Fabbrico, Rolo, Rio Saliceto, Campagnola Emilia e San Martino 
ha permesso la creazione nell’anno appena concluso, di un’idea che valorizza le piste ciclabili del 
territorio, un lavoro importante che ha visto la partecipazione attiva dei comuni coinvolti, che per-
metterà una maggiore visibilità del territorio sulle mappe e sui percorsi cicloturistici Italiani.  
Altri passi importanti potranno essere intrapresi concretizzando i concetti di AREA VASTA. La 
riorganizzazione degli Enti Provinciali e della Area Vasta rimane un tema di assoluta attualità; nel 
corso del 2018 è stato rinnovato il Consiglio Provinciale entrato in carica nell’Ottobre del 2016. Il 
voto espresso da Sindaci e Consiglieri Comunali ha confermato l’assetto politico votato nel 2014. 
Non risulta oggi possibile intravedere quali saranno gli orizzonti legati a queste tematiche di pro-
grammazione ammnistrativa ed organizzativa. Risulta certo ed indispensabile affrontare i temi del 
riordino, attualizzando non solo all’oggi ma in prospettiva futura le nuove organizzazioni ammini-
strative; l’argomento e i temi non sembrano trovare un significativo interesse da parte dell’attuale 
Governo. 
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ASSESSORATO SCUOLA, CULTURA, 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E FIERE  
 
L’anno 2018 è stato caratterizzato dal mantenimento dei vari servizi per l’infanzia e per le scuole 
dell’obbligo, e dall’avvio di un progetto distrettuale biennale per la fascia 3/ 6 anni. 
Sul fronte cultura un importante impegno per garantire la gestione del Teatro Comunale Pedrazzoli 
e l’avvio di una collaborazione con la neo-nata ProLoco per condividere un calendario di iniziative 
di promozione del territorio. 
 
SCUOLA 
 
SERVIZI PER L'INFANZIA   
 
I servizi di asilo nido e spazio bimbi per la fascia di età 0-3 anni nelle scuole comunali sono stati 
attivati per l’anno 2018/2019 con 2 sezioni, accogliendo tutte le 22 domande presentate. 
E’ stata aperta la sezione lattanti con servizio part time, tenendo conto delle richieste avanzate dalle 
famiglie e di quanto indicato nel D.Lgs.65/2017 e LR19/2016, nel rispetto degli obiettivi indicati 
dalla Regione Emilia-Romagna.   
    
La domanda di servizi educativi 3-6 anni per l’anno 2018/2019 è stata completamente soddisfatta 
grazie all'offerta espressa dalla scuola dell’Infanzia Comunale, Statale e Parrocchiale, con cui l'Ente 
nel 2018 ha rinnovato la convenzione di durata annuale.  
Iscrizioni anno 2018/2019:  
infanzia comunale 67 
infanzia statale 64 
infanzia parrocchiale 25 
L’attenzione si è rivolta al mantenimento dei servizi (pre-scuola, post scuola, educatori, mediatori 
culturali, campi estivi…...) e alla implementazione dell’offerta di opportunità per le famiglie: in 
particolare un Progetto distrettuale biennale 2018/2019 che prevede la possibilità di frequenza gra-
tuita  per 2 mattine alla settimana per bimbi 3-6 anni non iscritti. Questo servizio ha avuto una rica-
duta positiva sulle iscrizioni alla scuola dell’infanzia a.s. 2018/2019. 
 
SERVIZI INTEGRATIVI  
Il servizio integrativo di ingresso anticipato al mattino, posticipato alla sera e il servizio estivo 
sono disponibili sull'asilo nido, sulla scuola dell'infanzia comunale e statale e sono di gestione del 
Comune. 
I servizi hanno visto i seguenti numeri di iscrizione: 
Asilo Nido: anticipo 13 iscritti / posticipo 8 iscritti 
Scuola Infanzia Comunale: anticipo 8 iscritti/ posticipo 16 iscritti 
Scuola Infanzia Statale: anticipo 11 iscritti/ posticipo 7 iscritti  
 
Servizio estivo 
Questo servizio trova ancora accoglienza favorevole presso le famiglie, infatti gli iscritti nell’anno 
scolastico 2018/2019 sono così distribuiti: 
Asilo Nido n.14 – Scuola Infanzia mese di luglio n 31. Così come nell’anno scolastico precedente, 
l’anticipo infanzia mese di settembre invece non è stato attivato per carenza di richieste. 
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PERSONALE  
Applicando la normativa di riferimento (L.R. 1/2000, integrata e modificata dalla L.R. 8/2004) ogni 
scuola ha proceduto all’assegnazione del personale rispettando i rapporti numerici previsti tra bam-
bini e insegnanti in rapporto all’età degli utenti.  
Il servizio di scuola dell’infanzia comunale è esternalizzato, la sua gestione è infatti in capo a 
Coopselios. La ricerca di elevati standard qualitativi per quanto riguarda i servizi comunali è perse-
guita attraverso progetti di qualificazione e formazione annuale degli operatori e di sostegno alla 
genitorialità all'interno di Piani di Formazione Distrettuali.  
 
CONTRIBUTI ALL'ACCESSO 
Prosegue l'applicazione del sistema di calcolo della tariffa personalizzata introdotto nell’a.s. 
2011/12, sistema che permette di individuare una tariffa personalizzata per ogni ISEE presentata. 
 
 
SCUOLA DELL'OBBLIGO, QUALIFICAZIONE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STUDIO 
 
SCUOLA DELL'OBBLIGO 
La popolazione scolastica della scuola dell’obbligo, vede da settembre 2018 la frequenza di n. 606 
alunni e 30 classi così distribuiti:  
- Scuola Primaria (elementare) n. 19 classi (383 alunni) 
- Scuola Secondaria I° (medie) n. 11 classi (223 alunni) 
 
Gli edifici di Via Piave rimangono così riservati prioritariamente alla Scuola Primaria (elementare), 
agli uffici di Presidenza dell’Istituto Comprensivo e ai servizi collegati (mensa e doposcuola, corsi 
alfabetizzazione adulti stranieri). 
 
INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE SCOLASTICA   
 
Questi interventi sono promossi da tutti gli Enti Locali del distretto, all’interno delle proprie compe-
tenze, in collaborazione con le Autonomie scolastiche. Analisi dei contesti zonali hanno permesso 
negli anni di individuare i bisogni del territorio e le direttrici d’intervento negli ambiti dell'alfabe-
tizzazione e dell’integrazione degli alunni di nazionalità non italiana e delle loro famiglie, della di-
sabilità, della prevenzione del disagio e della promozione dell'agio e del benessere a scuola. Tali in-
terventi sono coordinati da una figura di sistema distrettuale. 
 
Progetti di raccordo scuola-territorio  
In ambito comunale gli interventi di sostegno sono definiti nella Convenzione tra l’Ente locale e 
l’Istituto Comprensivo. Convenzione rinnovata nel 2018, di durata triennale 2018-2019-2020 che 
oltre ad ottemperare gli obblighi di legge, sostiene progetti di qualificazione scolastica, progetti di 
aggiornamento e formazione professionale organizzati in collaborazione con il Distretto di Correg-
gio e progetti educativo didattici della scuola in collaborazione con territorio. 
 
Alfabetizzazione alunni di nazionalità straniera e mediazione linguistico – culturale  
Altro importante sostegno alla qualificazione dell’azione educativa della scuola, finanziato attraver-
so i Piani Sociali di Zona, è il progetto di accoglienza e integrazione degli alunni di nazionalità stra-
niera e la mediazione linguistico culturale. Le azioni di questa progettualità sono coordinate 
all’interno dell’Istituto da una commissione, la quale è monitorata dalla Commissione Accoglienza 
distrettuale.  
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Disabilità  
Nell’ambito dell’integrazione degli alunni diversamente abili è continuata con efficacia 
l’applicazione dell’Accordo di programma distrettuale per l'integrazione scolastica degli alunni di-
sabili. Il tavolo di coordinamento e valutazione dell’Accordo distrettuale zonale ha continuato a 
svolgere la funzione di monitoraggio e di rete tra i diversi soggetti.  
 
Psicologo a scuola 
In continuità con gli anni precedenti viene offerto un servizio di consulenza psicologica all'interno 
delle scuole Primaria e Secondaria di primo grado. Tale servizio, gestito dall'Associazione 
Pro.di.Gio, è risorsa per i docenti, gli studenti e i genitori con funzione di monitoraggio, supporto e 
confronto rispetto a tutte le situazioni complesse e di difficoltà (area del disagio) che coinvolgono i 
soggetti destinatari del servizio stesso.  
 
SERVIZI EXTRASCOLASTICI 
 
Mensa Extrascolastica - Doposcuola 
l’Associazione Cipì di Fabbrico, continua ad organizzare e gestire il servizio di mensa extrascolasti-
ca  e doposcuola per l’anno scolastico 2018/2019, in collaborazione con l'Ufficio Scuola del Comu-
ne e le famiglie.  
I bambini iscritti al servizio sono mediamente 29 al giorno, con una punta di n.53 bambini il lunedì, 
giorno di rientro pomeridiano. Ciò a conferma di un bisogno delle famiglie e di una risposta compe-
tente da parte dell’Associazione. 
Questo ha comportato la messa a disposizione di alcuni locali nella sede della ex scuola media di 
Via Piave.  
 
Progetto Pedibus  
Consolidato il progetto Pedibus, percorsi sicuri casa-scuola-casa per gli alunni della Scuola Prima-
ria. Tre sono i percorsi pedonali che raggiungono la scuola, che vedono iscritti circa 149 i bambini 
della scuola primaria. Il sevizio gratuito è garantito grazie ai volontari accompagnatori 
dell’AUSER. 
 
Campo giochi estivi 
Il campo-giochi dell’Associazione Cipì è stato svolto anche nel 2018 presso il parco Cascina; il 
campo-giochi organizzato da “Progetto Sport 2000” ha utilizzato la palestra di via Piave quale pun-
to di riferimento per le attività. 
 
Pre-scuola 
Continua in capo all’Amministrazione Comunale, il servizio pre-scuola presso la Scuola Primaria. I 
bambini iscritti al servizio sono 30.  
 
 
CULTURA  
 
2018 ANNO EUROPEO DEL PATRIMONIO CULTURALE.  
L’Assessorato ha partecipato alla campagna denominata “EnERgie Diffuse” – Emilia-Romagna un 
patrimonio di culture e umanità” che ha avuto il suo culmine nelle giornate di sabato 13 e domenica 
14 Ottobre. 
 Il Progetto “Abelardo Bianchini: burattinaio e altro” ha proposto ai cittadini tutti e alle scuole in 
particolare la figura, l’opera e l’ingegno del famoso burattinaio che ha contribuito negli anni cin-
quanta  alla diffusione della cultura popolare. La sua realizzazione ha visto nella prima delle due 
giornate di ottobre l’inaugurazione della Mostra didattica, con il materiale originale esistente realiz-
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zato da Bianchini, tra cui 16 burattini originali, la presentazione del libro “Raccolta di rime e Scritti 
di Abelardo Bianchini” e lo spettacolo di farsette; nella seconda giornata uno spettacolo di canzoni 
e letture scelte dai testi originali: “Recitar-Cantando”. 
La Mostra didattica e lo spettacolo di farsette hanno avuto la partecipazione delle scuole dal 29 set-
tembre al 28 ottobre. Diversi i partner coinvolti nel progetto: Istituto comprensivo “I.Calvino”, As-
sociazione NoveTeatro, ProLoco “Genesio Righi”, Istituto Marani, Musei Civici di Reggio Emilia. 
La  collezione dei Burattini di Abelardo Bianchini, che dovrà continuare ad essere valorizzato in 
quanto nostro patrimonio culturale,  ha trovato la sua naturale e definitiva sistemazione nel Foyer 
del Teatro Comunale Pedrazzoli. 
 
TEATRO COMUNALE PEDRAZZOLI 
La promozione della cultura ha rappresentato la linea guida che ha indirizzato l’attività 
dell’Assessorato e si è espressa in una molteplicità di interventi.  Uno tra i più significativi è stato il 
finanziamento per la gestione del Teatro Comunale Pedrazzoli. L’Associazione NoveTeatro di No-
vellara  si è aggiudicata nel 2018 la gara di durata quinquennale, continuando l’esperienza positiva 
già avviata nel 2016. 
 
BIBLIOTECA 
Mantenuto il sostegno ai servizi e al prestito interbibliotecario convenzionato e aumentato più del 
40% l’investimento per l’acquisto di libri e riviste, pari a Euro 4.770 nel 2018, a fronte di Euro 
3.343 del 2017. 

Approvato nel 2018 il Regolamento per il funzionamento della Biblioteca Comunale e la relativa 
Carta dei Servizi. 

Nell’ambito della promozione alla lettura e del rapporto con il territorio, si registra la partecipazione 
a letture in biblioteca da parte delle scuole (infanzia comunale e primaria) oltre alle iniziative legate 
al BiblioBimbi, in collaborazione con Coop Alleanza 3.0, Fabbrico all’opera in collaborazione con 
AUSER e alle giornate provinciali  del BiblioDays. 
 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO E FIERE 
 
Il calendario delle iniziative, feste, manifestazioni che abbraccia diversi temi (cultura, ambiente, 
sport) è di supporto alla promozione del territorio. Le espressioni del volontariato, che trovano in 
queste occasioni momenti di visibilità, contribuiscono con il loro prezioso impegno alla realizzazio-
ne delle varie iniziative che coinvolgono anche le Scuole e le attività commerciali. 
Nel  corso dell’anno 2018 le iniziative realizzate sono state le seguenti: 
 
Febbraio Carnevale in piazza 
Aprile Idea Verde 32° edizione 
Maggio / Ottobre – Mercatini del riuso – 17° e 18° edizione 
Agosto Torna la Sagra 8° edizione 
Settembre Marchio di  Fabbrico 2° edizione 
Novembre, seconda domenica, 1° edizione della “Festa di San Martino”, che ha sostituito la Fiera 
delle Idee  
 
    Per la promozione del territorio l’Amministrazione ha incontrato nell’Associazione ProLoco, na-
ta nel 2017, la collaborazione, la disponibilità, l’interesse, uniti ad una giusta capacità organizzativa,  
che hanno portato alla definizione di una Convenzione nel 2018, per la realizzazione di iniziative 
ormai consolidate, atte a coinvolgere  tutti i cittadini.  
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ASSESSORATO PERSONALE, COMUNICAZIONE, SPORT, 

RELAZIONI PUBBLICHE, SERVIZI CITTADINO E COMMERCIO 
 
 
PERSONALE 
 
Si è ulteriormente consolidata nell’anno 2018 la riorganizzazione della tecnostruttura comunale. 
L’andamento occupazionale nel corso del 2018 ha evidenziato: 
 
• L’individuazione di n. 2 nuovi Responsabili di Area (area finanziaria e area servizi alla persona), 

sebbene uno dei due inserimenti si sia perfezionato ad inizio 2019; 
• L’inserimento stabile di una unità di personale nel profilo di istruttore amministrativo contabile 

presso l’area finanziaria; 
• Il trasferimento all’Unione Comuni Pianura Reggiana di parte della capacità assunzionale 

dell’Ente, conseguente al trasferimento all’Unione stessa della funzione dei tributi comunali; tale 
operazione ha consentito di impiegare internamente il personale esperto prima dedicato ai tributi, 
ai fini della sostituzione di un’unità di personale presso l’Urp; 

• L’individuazione di una figura professionale di tipo tecnico, mediante ricorso ad agenzia di 
somministrazione, a supporto dell’area tecnica, nelle more della copertura di un posto vacante 
mediante concorso pubblico (la procedura è attualmente in corso di svolgimento). 

 
In considerazione delle disposizioni normative innovative del D.lgs. n.75/2017che ha modificato ed 
integrato il D.Lgs. 165/01 nella parte relativa alla programmazione del fabbisogno (in particolare 
l’art. 6 e art. 6ter), questa Amministrazione già nel corso del 2017 adeguava la propria dotazione 
organica. Inoltre, a seguito dell’avvenuta pubblicazione in Gazzetta Ufficiale delle linee di indirizzo 
per la pianificazione dei fabbisogni di personale di cui al suddetto art. 6 ter adottate dal Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e con il Ministro della Salute, l’Ente ha proceduto all’ulteriore adeguamento con la delibe-
razione di Giunta comunale n. 113/2018. L’attuale dotazione risulta essere la seguente: 

 
Categoria Professionale Numero Posizioni dotazionali 

D 7 

C 13 

B3 3 

B 1 

Totale 24 

 
In particolare, le attuali disposizioni normative impongono di approvare la dotazione organica come 
conseguenza diretta della programmazione del personale, tenendo quindi conto dei posti già coperti 
e dei posti che si intendono coprire con la programmazione stessa. Pertanto, ad oggi la dotazione 
organica rappresenta lo strumento più flessibile di attuazione degli effettivi fabbisogni di personale 
dell’Ente. 
 
Dal punto di vista dell’assetto organizzativo, l’Amministrazione comunale ha adottato, con atto di 
G.C. n. 74 del 26 ottobre 2017, alcune modifiche alla struttura organizzativa al fine di renderla 
maggiormente coerente con i principi di funzionalità, efficienza, efficacia ed economicità contenuti 
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nell’art. 2 comma 1 del D.Lgs. 165/01. Il nuovo assetto è diventato operativo a decorrere dal 1° 
gennaio 2018, con il conferimento di una nuova posizione organizzativa sull’Area amministrativa. 
Ad oggi pertanto la struttura risulta essere la seguente: 
 
1 Area di Servizio contabile, comprendente i seguenti uffici 

- Bilancio, contabilità e controllo di gestione; 
- Tributi; 
- Economato; 
- Personale (come referente unione); 

2 Area di Servizio amministrativo, comprendente i seguenti uffici: 
- Segreteria, Archivio, Protocollo; 
- Demografici; 
- Sportello unico e URP 

3 Area di servizio tecnico-manutentivo, urbanistica-edilizia privata , comprendente i seguenti 
uffici: 
- Urbanistica e Sportello unico per l’edilizia; 
- Lavori pubblici e servizio tecnico – manutentivo. 

4 Area Servizi alla Persona, comprendente i seguenti uffici: 
- Ufficio Scuola 
- Cultura 
- Commercio e attività produttive 
- Servizi alla persona e politiche sociali e sanità. 

 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI 
 

UFFICIO RELAZIONI con il PUBBLICO (URP) 
L’URP è sempre stata una priorità dell’amministrazione di Fabbrico, ai pensionamenti che sono av-
venuti nel corso di questi anni, l’amministrazione ha sempre cercato di sopperire, l’URP è un servi-
zio molto utilizzato che sembra aver trovato una sua stabilizzazione in fatto di accessi e presenze.  
Il servizio fornito dall’URP è comunque percepito come un importante sportello di primo contatto 
con l’amministrazione e la tecnostruttura. 
 
Il numero di contatti totali registrato dal servizio è stato di 15.782, in calo rispetto all’anno prece-
dente. 
 

2018 ASS. COMM. DEM. PERS. SCUOLA SEGR. TEC. TRIB. URP VARIE TOTALI 
GENNAIO 40 5 560 0 68 14 55 15 531 0 1288 
FEBBRAIO 66 7 569 0 44 24 59 11 845 7 1632 
MARZO 54 13 712 1 55 20 56 26 948 11 1896 
APRILE 70 6 614 0 27 17 51 25 724 1 1535 
MAGGIO 43 14 646 1 77 14 93 56 426 2 1372 
GIUGNO 52 6 702 2 194 6 71 74 309 0 1416 
LUGLIO 52 4 553 0 56 7 76 15 195 7 965 
AGOSTO 30 10 525 0 63 6 43 6 278 2 963 
SETTEMBRE 53 20 549 0 118 8 67 9 465 4 1293 
OTTOBRE 52 9 509 0 39 13 56 3 626 0 1307 
NOVEMBRE 62 5 542 0 26 9 78 38 495 11 1266 
DICEMBRE 24 10 353 7 20 7 58 54 295 21 849 
TOTALI 598 109 6834 11 787 145 763 332 6137 66 15782 
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Viene qui presentata una sintesi delle segnalazioni divisa per classe e distribuito nell’anno. 

Fenomeno (CLASSE)  N° Segnal.  % Eseguite  % In corso  % 

 Amministrazione della città   1   1.32   0   0   1   100  

 Animali   3   3.95   0   0   3   100  

 Degrado fisico - ambientale   51   67.11   7   13.73   44   86.27  

 Degrado sociale   1   1.32   0   0   1   100  

 Episodi di microcriminalità   2   2.63   0   0   2   100  

 Viabilità e traffico   18   23.68   3   16.67   15   83.33  

 Totali  76   100   10   13   66   87  

 

Rispetto all’anno 2017, il sistema di registrazione delle segnalazioni è oggi in grado di darci il qua-
dro preciso per il solo comune di Fabbrico, negli anni precedenti i dati erano stati estratti per tutta 
l’unione. La percentuale di segnalazioni chiuse, rispetto alle inserite, è piuttosto bassa 13%, sicura-
mente occorre migliorare la capacità di chiusura e di dare risposta ai cittadini da parte degli uffici di 
competenza. La situazione delle segnalazioni per degrado fisico ed ambientale, che è la maggioran-
za (ben oltre il 65%) deve far riflettere. 
 
COMUNICAZIONE 
 

Prosegue in maniera costante a ritmo mensile la pubblicazione del periodico emanato 
dall’amministrazione comunale FABBRICO NOTIZIE, il giornale vede una distribuzione piuttosto 
costante, gli iscritti alla mailing list che ricevono il periodico sono costantemente sopra le 100 unità, 
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l’edizione del giornale è comunque disponibile sul sito web e nella pagina del comune di Fabbrico 
sul social network Facebook. 
Sono stati mantenuti costanti gli aggiornamenti sia del sito web che delle comunicazioni alla citta-
dinanza, inoltre è stato approvato il nuovo regolamento di accesso agli atti, tutte le informazioni so-
no state anche pubblicate mediante la pagina di Facebook del comune, questo per cercare di rag-
giungere il maggior numero di persone possibili.  
Sono state diverse le serate pubbliche informative organizzate dall’amministrazione comunale, pos-
siamo ricordare: 
 

• Gennaio 2018  Incontro sul Controllo di vicinato 
• Marzo 2018  Incontro sul Controllo di vicinato 
• Maggio 2018  Incontro su rifacimento sottoservizi Via De Amicis 
• Novembre 2018 Incontro sul progetto del Centro Giovani 

 
 
SPORT 
 
La stagione sportiva 2017/2018 si è conclusa per le diverse realtà del territorio, nonostante la chiu-
sura della struttura del palazzetto dello sport, i cui lavori di adeguamento sismico e riqualificazione 
sono partiti nel mese di Maggio, dopo l’affidamento della gara al consorzio Quattroemme di Pome-
zia (RM). I lavori non si sono svolti in maniera celere e la conclusione, che doveva avvenire entro  
fine 2018 slitterà nel corso dell’esercizio successivo. 
Nel campo della manutenzione straordinaria va sottolineato l’intervento eseguito presso i campi da 
calcio in erba dell’area di via dello sport. E’ stato presentato un progetto di fattibilità tecnico eco-
nomica, per accedere ad un bando regionale sullo sport, da oltre 300.000€ per la costruzione di un 
campo sintetico di allenamento e la riqualificazione impiantistica ed energetica degli spogliatoi. Nel 
corso del 2018 sono stati affidati, nell’attesa della conclusione dei lavori del palasport, i seguenti 
impianti: 
 
1. Campi da Tennis di Via dello sport:  Circolo Tennis Fabbrico 
2. Campi da Calcio di Via dello Sport:  AC Fabbrico  
3. Palestra scolastica di Via Piave  Polisportiva Progetto sport 2000 
 
Tutti gli affidamenti termineranno in data 30/06/2019. 
È diventato un appuntamento fisso il torneo di calcio giovanile “Torneo città di Fabbrico”, organiz-
zato dall’AC FABBRICO, arrivato alla nona edizione; anche la manifestazione del 2018 ha visto la 
partecipazione di più di mille persone suddivise tra atleti ed accompagnatori, senza contare gli spet-
tatori che da sempre affollano la tribuna dello “stadio”. 
Intorno a questo appuntamento sono state coinvolte molte associazioni di volontariato del territorio; 
non può essere che così visto i numeri delle società partecipanti, il numero di soggetti coinvolti e la 
partecipazione sempre più imponente di persone anche non appassionate di calcio. Quello che si 
svolge ormai abitualmente nella prima domenica di settembre non è solo un avvenimento sportivo 
per giovani appassionati di calcio, ma è un avvenimento che mette in evidenza il valore della nostra 
comunità, che si ritrovano nei valori dello sport e della partecipazione. 
Questa iniziativa è stata supportata dall’amministrazione comunale oltre che con il patrocinio anche 
partecipando ad un bando regionale per la promozione degli eventi sportivi di cui siamo stati desti-
natari, visto il valore della manifestazione, di importanti risorse. 
Non vanno altresì dimenticati gli avvenimenti sportivi, che devono essere considerati eventi non so-
lo di promozione sportiva, ma anche di promozione sociale e del territorio, a cui l’amministrazione 
ha concesso il proprio patrocinio come: 
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• PEDALATA ECOLOGICA DELLA BASSA REGGIANA 
• CAMPO GIOCHI ESTIVO; 
• CAMMINATA 25 APRILE Sport, Pace e libertà tra i popoli (con più di 1.000 partecipanti); 
• CAMMINATA DI SOLIDARIETA’ CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE; 
• 23° CAMMINATA PROGETTO WAGNER 
• 5° GRAN PERMIO SOLIDARIETA’  
• DANZA IN FESTA 
• PRESENTAZIONE SQUADRE AC FABBRICO 
 
COMMERCIO 
 
Di seguito vengono riepilogati i dati relativi al Mercato ed agli esercizi commerciali presenti sul no-
stro territorio. 
 
DATI CONSUNTIVI RELATIVI AL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA 
 
MERCATO    

    

Posteggi assegnati in concessione  N. Totale Superficie totale 

Alimentare  5 250 

Non Alimentare  19 760 

Misti  0 0 

Riservati ai produttori agricoli  1 45 

    

Posteggi non assegnati in concessione  N. Totale Superficie totale 

Alimentare  3 115 

Non Alimentare  3 120 

Misti  2 80 

Riservati ai produttori agricoli  1 40 

    

POSTEGGI ISOLATI    

    

Posteggi assegnati in concessione  N. Totale Superficie totale 

Alimentare  0 0 

Non Alimentare  2 76 

Misti  0 0 

Riservati ai produttori agricoli  0 0 

    

Posteggi non assegnati in concessione  N. Totale Superficie totale 

Alimentare  0 0 

Non Alimentare  1 40 

Misti  0 0 

Riservati ai produttori agricoli  1 40 
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EVOLUZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA 

Esercizi di vicinato (con superficie di vendita fino a 150 mq.) 

 
 2017 2018 

Settori Nr. Mq. totale Nr. Mq. totale 

Alimentari 17 673 15 563 

Non alimentari 37 2024 36 1892 

Totale 54 2.697 54 2455 

 

 

Esercizi con superficie di vendita oltre 151 mq. 

 

 2017 2018 

Settori Nr. Mq. totale Nr. Mq. totale 

Alimentari/Misti 2 2.196 2 2.176 

Non alimentari 4 1.656 4 1.676 

Totale 6 3.852 6 3.852 

 

              2017 2018 

Pubblici Esercizi (Bar e Ristoranti): 15 16 

Edicole (specializzate e miste): 3 3 

 

Nell’anno 2018, dopo la chiusura nel 2016 dell’unica edicola esclusiva/specializzata, sono rimaste 
attive le rivendite non specializzate / miste (Coop, Conad, Sacchetti). 
 
I dati sull’evoluzione della rete distributiva nel nostro Comune, non si discostano da quelli registrati 
in campo Provinciale e Regionale e mostrano una situazione di “sofferenza della rete commerciale” 
soprattutto “tradizionale” ed un trend negativo, conseguenza di un calo dei consumi determinato 
dalla crisi economica che ha attraversato il nostro Paese, seguita da un periodo di lenta ripresa non 
sufficiente per riattivare i consumi dei cittadini fermi ormai da anni. 
L’amministrazione comunale di Fabbrico, attraverso la ricerca anche di risorse non proprie, ha cer-
cato di supportare il commercio del territorio, in primis mettendo in campo diversi progetti di riqua-
lificazione, tra i quali a breve partirà il primo in Via De Amicis, che storicamente ospita una parte 
importante del commercio fabbricese. 
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ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE DEL PATR IMONIO, URBA-
NISTICA, EDILIZIA PRIVATA E POLITICHE SVILUPPO ECON OMICO 
 
 
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO  
 
  
Il 2018 ha visto protagonista dei lavori pubblici del Comune di Fabbrico il Palazzetto dello sport.  
È agli occhi di tutti che, nonostante tutti gli sforzi interni, l’amministrazione non è riuscita a conse-
guire il risultato sperato: la conclusione dei lavori.  Il palazzetto rimarrà quindi un’opera che sarà 
protagonista anche per l’anno 2019. 
Un risultato molto importante invece è stato ottenuto per la riqualificazione del quartiere di via Don 
Pasquino Borghi/via Contarelli con i lampioni LED. Questo intervento risolve una serie di proble-
matiche che avevano i cittadini sulla linea elettrica e consente a noi amministratori di fare una valu-
tazione sui benefici che può portare la sostituzione di tutti i corpi illuminanti dell’intero paese.  
Un lavoro molto importante è stato la riqualificazione (che deve ancora concludersi) dei sottoservizi 
di via De Amicis. Questa riqualificazione ha impegnato le casse di ATERSIR (Agenzia Territoriale 
dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti) per quasi 600.000,00 €. La riqualificazione dei 
sottoservizi è stato un lavoro propedeutico per la riqualificazione dell’intera via De Amicis. Attra-
verso un contributo per il bando dei centri Storici il Comune di Fabbrico ha ottenuto circa 
800.000,00 € che si realizzeranno nel corso del 2019. 
Alcuni piccoli interventi di manutenzione straordinaria del Cimitero hanno permesso riqualificazio-
ne del comparto. Oltretutto abbiamo attivato un contratto per il presidio e la pulizia dei luoghi. An-
cora c’è molto da fare, ma la cittadinanza ha riconosciuto lo sforzo fatto nel 2018 per rendere  più 
bello un luogo così sensibile del nostro territorio. 
Abbiamo inoltre affidato i lavori per il Miglioramento sismico Mensa aziendale via I° Maggio per € 
142.000,00 e i lavori di manutenzione straordinaria degli impianti tecnologici dell’RSA L.Guidotti 
per un importo di € 196.000,00, che si concretizzeranno nel 2019. 
Proseguono inoltre i lavori sull’adeguamento e messa in sicurezza dei giochi dei nostri parchi urba-
ni. Da quando abbiamo iniziato sono stati investiti circa € 65.000,00.  
Il teatro Pedrazzoli è stato oggetto di ulteriori interventi per i lavori di completamento del locale al 
piano terra e realizzazione di passerelle nel sottotetto, oltre che dell’adeguamento e messa in sicu-
rezza di alcuni impianti. 
 
 
URBANISTICA  
 
La nuova legge urbanistica ci vede protagonisti di un cambiamento epocale. Nel corso del 2018 so-
no stati i fatti i primi passi per costruire il percorso per la redazione del nuovo piano urbanistico 
PUG.  
L’amministrazione comunale ha deciso insieme alle altre amministrazione di Rolo, Campagnola 
Emilia, Rio Saliceto e San Martino in Rio di costituire l’ufficio di Piano.  
Questo ufficio dovrebbe coinvolgere tutti i comuni nella redazione di un progetto che si accorda tra 
i paesi limitrofi per uniformare le linee guida principali: una stessa cartografia, il medesimo modus 
operandi sulle tematiche principali.  
Questo intervento sarà principalmente a favore dei cittadini e dei tecnici liberi professionisti che ve-
dranno uniformarsi una serie di normative e di regole che finora variavano da Comune a Comune.  
Abbiamo partecipato ad un bando della Regione Emilia Romagna per ottenere dei finanziamenti de-
stinati all’ufficio di piano e la Regione ci ha assegnato 70.000,00 €. 
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Nel 2018 abbiamo proceduto con un unico progetto urbanistico, ovvero con un permesso di costrui-
re convenzionato per un ampliamento di uno stabilimento produttivo in via Pozzi (rid.  PUA T1* 
artigianale). 
 
 
EDILIZIA PRIVATA 
 
L’attività di edilizia privata risulta in sensibile crescita rispetto al 2017. Le opere di Ricostruzione 
post sisma si sono ormai concluse. Nel corso del 2018 abbiamo evaso secondo le modalità e le tem-
pistiche previste dalla legge nr. 8 permessi di costruire, nr. 56 segnalazioni certificate di inizio atti-
vità (SCIA) e nr. 49 Comunicazioni di inizio lavori asseverate (CILA). 
 
 
POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTI VE  
 
LO  SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE (SUAP), degli 8 Comuni associati del Distretto 
di Correggio, ha continuato a svolgere un ruolo di coordinamento, seppur nel rispetto 
dell’autonomia di ogni singola Amministrazione coinvolta nel procedimento, per assicurare a tutti 
gli utenti dei servizi elevati standard di qualità, in base alle norme ISO 9001, affinché la Pubblica 
Amministrazione sia un partner efficace per tutte le Piccole Medie Imprese. 
Le politiche di sviluppo economico sono legate anche e non solo alle opportunità che sono state 
concretizzate attraverso l’approvazione di atti di Giunta e di Consiglio Comunale, che hanno di fat-
to favorito gli investimenti si aziende ed imprese sul territorio del nostro Comune. 
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ASSESSORATO AL VOLONATARIATO, ASSOCIAZIONISMO 
IMMIGRAZIONE, INTEGRAZIONE, GIOVANI E AMBIENTE  

 
 
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO 
 
Anche per il 2018 è continuata la proficua collaborazione tra questo comune e il Gruppo Volontari 
per Fabbrico tramite apposita convenzione. L’amministrazione, da diversi anni, sostiene, promuove 
e collabora alla realizzazione di alcune delle attività proposte da tale collettivo di persone, che non 
solo svolge la propria attività associativa prevalentemente nel luogo in gestione, Parco Cascina, ma 
si rende protagonista di eventi in collaborazione con l’Ente per iniziative di promozione sociale, as-
sieme ad altre associazioni del territorio; il Parco Cascina da Maggio ad Ottobre diviene centro di 
innumerevoli attività grazie all’impegno dei volontari, luogo di svago, ritrovo e divertimento aperto 
a tutti i cittadini che desiderino frequentarlo.  
Nel 2018 il gruppo volontari per Fabbrico, in collaborazione con la proprietà dell’immobile, ha sa-
puto cogliere l’opportunità, anche grazie al contributo Regionale, di adeguare sismicamente i locali 
adibiti alla cucina, a seguito alla scadenza dell’agibilità. Per tutta la seconda metà del 2018, 
l’Amministrazione Comunale, ha intrapreso un percorso finalizzato a predisporre gli atti ammini-
strativi necessari per poter concretizzare nel 2019, il preliminare d’acquisto della struttura per ren-
derla pubblica. 
Il 2018 ha visto consolidarsi la collaborazione tra il Gruppo Volontari per Fabbrico e il gruppo de-
nominato E-20. Questi giovani adulti, ragazzi e ragazze, anche per tutto il 2018 hanno avuto modo 
di rendersi protagonisti attivi sul proprio territorio anche grazie alla struttura del parco Cascina, 
continuando ad offrire una proposta integrativa, complementare, che si somma a quelle già in essere 
in quel luogo.  
Attraverso le consolidate iniziative e nuove collaborazioni, il parco Cascina nel 2018 continua a ri-
manere aperto 7 giorni su 7 da maggio a settembre, per un ammontare di circa 160 giornate di aper-
tura per  tutti i cittadini fabbricesi e non solo. 
 
Alcuni appuntamenti svoltesi al Parco Cascina,  

- Per il quinto anno, la Festa della birra, in collaborazione con alcuni giovani appartenenti ad asso-
ciazioni del territorio, quali il Circolo culturale Twilight e la Proloco Fabbrico. 

- Pranzo organizzato per gli atleti coinvolti nell’appuntamento fisso del torneo giovanile di calcio 
organizzato dall’AC Fabbrico, di fine estate. 

- La festa provinciale di Libera Terra – Nomi e numeri contro le mafie, a 10 anni dalla sottoscri-
zione della raccolta fondi per la donazione di un trattore Landini, alla Coop Pio La Torre di San 
Giuseppe Jato, Palermo, che lavora i terreni confiscati alla mafia. 

- Il Campo Giochi Estivo gestito dall’Associazione Cipì, della durata di 54 giorni. 
- Feste di compleanno, feste di comunione, battesimi, matrimoni, feste di laurea, feste di maturità, 

cene, iniziative organizzate dalle associazioni partitiche del territorio e associazioni di volonta-
riato, festa di fine d’anno delle scuole di ogni ordine e grado del territorio. 

- Pranzo del 1° Maggio 
- La “Capleteda” 
 
La collaborazione tra amministrazione comunale e il gruppo bandistico “i 101”, anche per il 2018, 
è continuata all’insegna della partecipazione della banda musicale agli eventi di promozione del 
territorio. Questa ha permesso, inoltre, di dare un sostegno all’attività della scuola di musica, fon-
damentale per la promozione della cultura musicale sul territorio. 
 
Sono proseguite le iniziative di collaborazione legate ai progetti di solidarietà internazionale con la 
città di Wagner e con il popolo Sahrawi. Anche per il 2018 è stato confermato il sostegno al proget-
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to Nova Vida, nato 15 anni fa e rivolto al sostegno di un centro di accoglienza con attività formative 
in favore dei ragazzi di strada, per recuperarli creando spazi e opportunità che diano loro la possibi-
lità di crescere serenamente e degnamente. La collaborazione con il Comune di Fabbrico è, appun-
to, proseguita e, attraverso il gemellaggio e le diverse iniziative svolte con la partecipazione della 
Scuola, dei volontari, delle diverse Associazioni di Fabbrico, sono stati raccolti fondi per mantenere 
in vita il progetto. Jaima Sahrawi - anche nel 2018 l’Ass. Jaima Sahrawi ha collaborato e coordinato 
il gruppo di accoglienza, diversi sono stati i momenti nel periodo estivo, che hanno visto iniziative 
sul territorio finalizzate al promuovere e sostenere la causa del popolo del Sahara occidentale. 
 
Pro.loco Fabbrico 
 
In seguito ai numerosi incontri svoltisi tra gli ultimi mesi del 2016 e i primi mesi del 2017, 
l’Amministrazione comunale ha costruito un percorso coinvolgendo le associazioni di volontariato, 
commercianti e singoli cittadini che ha portato l’8 giugno 2017 alla costituzione della PRO.LOCO 
di Fabbrico. Nel 2018, tramite apposita convenzione questa associazione, in dialogo con 
l’Amministrazione comunale, ha svolto il complesso compito di cabina di regia di un vasto tessuto 
associativo, attraverso un maggior coinvolgimento di diversi e nuovi soggetti del territorio, in un ri-
trovato spirito di appartenenza al medesimo, traguardando valori, patrimoni espressi da ogni singola 
associazione e, nel contempo, puntando al rinnovamento dei soggetti coinvolti nella progettazione e 
coordinamento della vita pubblica del Comune di Fabbrico, anche e non solo nell’ottica della pro-
mozione del territorio. 
Nel 2018 alcune delle iniziative organizzate e gestite dalla proloco in collaborazione con 
l’amministrazione comunale sono state le seguenti: 
 
- Pranzo della resistenza del 27 febbraio, in collaborazione con il comitato genitori e la squadra 

della pallavolo femminile under 16  
- Il Carnevale in piazza. 
- La 32° edizione di Idea Verde 
- Festa della chiusura delle scuole 
- Il “BIF”, festa della birra in Fabbrico 
- La Sagra di Caplas in collaborazione con il gruppo volontari per Fabbrico 
- Festa provinciale di Libera Terra al parco Cascina con la collaborazione del circolo cultura mu-

sicale Twilight 
- Festa di fine estate all’RSA 
- Marchio di Fabbrico in collaborazione con il comitato genitori e l’istituto comprensivo scolastico 

Italo Calvino di Fabbrico 
- 2° Edizione della festa di Halloween al centro giovani di via Piave 
- La Sagra di San Martino, organizzata in piazza Archimede Landini 
- Cori sotto l’albero in collaborazione con l’Istituto comprensivo scolastico Italo Calvino di Fab-

brico 
- Collaborazione con l’Amministrazione Comunale nella gestione del Mercatino del Riuso 
- Organizzazione del viaggio a Coreno Ausonio (FROSINONE), in occasione della commemora-

zione del passaggio della Linea Gustav 
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Mese Memoria e Legalità 2018 
 
Ogni anno, da ormai 9 anni un gruppo di persone eterogeneo per età ed interessi diversi, si ritrovano 
per concepire, organizzare e promuovere il percorso del mese della Memoria e Legalità. Persone 
appartenenti a diverse associazioni, a partire da settembre di ogni anno, si ritrovano con la regia 
dell’amministrazione comunale per concepire, elaborare, progettare e realizzare quelli che saranno 
mesi di eventi ed iniziative. Il 2018 ha visto l’ingresso nel percorso Memori e Legalità, in aggiunta 
al comune di Rolo, partener dal 2017, anche dei Comuni di Rio Saliceto e Campagnola Emilia. Il 
Percorso acquista una dimensione sovracomunale, che vede iniziative ed eventi organizzati su 4 
comuni in un periodo di tempo che va dal 27 gennaio fino al 2 giugno. Il sottotitolo del percorso 
concordato, con il tavolo di lavoro, che ha visto la collaborazione con le diverse associazioni dei di-
versi territorio, gli Istituiti comprensivi scolastici dei diversi territori, è stato: “Parole dal Futuro” in 
un percorso proiettato ad evidenziare il protagonismo e il coinvolgimento delle giovani generazioni. 
Sono stati organizzati da 4 comuni all’incirca 40 eventi, tra films, proiezioni, presentazioni di libri, 
spettacoli teatrali, laboratori, commemorazioni, concerti, che diversamente hanno cercato non solo 
di fare memoria sulla storia della Resistenza, ma attualizzare i principi sui quali si basava la lotta 
partigiana e che vede innumerevoli forme di espressione nel contesto storico contemporaneo, come 
la lotta alla Mafia, inclusione e l’accoglienza, la cultura. 
Alla fine del 2018, in seguito alla partecipazione dell’Amministrazione Comunale al bando Regio-
nale per la memoria del 900, il comune di Fabbrico, si è visto riconoscere un contributo, che attesta 
l’impegno e la valenza del percorso 2018, anche grazie alla collaborazione dei 4 comuni. 
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POLITICHE AMBIENTALI 
 
Nell’anno 2014 il Comune di Fabbrico ha visto, secondo il piano d’ambito territoriale 2014/2015, 
l’introduzione di una nuova tipologia di raccolta dei rifiuti, su tutto il territorio fabbricese, denomi-
nata raccolta “porta a porta”, che ha portato l’introduzione della raccolta domiciliare per le due 
frazioni (organico e indifferenziato in aggiunta alla raccolta già consolidata del giro verde). Raccolti 
a cassonetto sono rimasti le frazioni carta, vetro e plastica. Sul territorio si è vista l’introduzione di 
nuove tipologie di cassonetti di dimensioni variabili che sono stati disposti in maniera capillarizzata. 
Tale disposizione ha visto l’introduzione di circa 200 cassonetti di diverse dimensioni, in modo da 
facilitare la raccolta rendendo i punti di conferimento più prossimi a privati, attività commerciali ed 
imprese.  
Nel 2018, la raccolta differenziata del nostro Comune si attesta all’80,9%, più che in linea con la 
normativa in materia di rifiuti, mentre il 19,1% è il totale del rifiuto indifferenziato. Su un totale di 
4198 ton di rifiuti prodotti nel comune di Fabbrico, 799 ton vengono raccolte in maniera indifferen-
ziata. 3397 ton, vanno a recupero e 1,3 ton seppur raccolte in maniera differenziata, vanno a smal-
timento, trattasi per esempio, di materiali come toner, rifiuti cimiteriali, spazzamenti strade e altri 
multi materiali.  
La quantità di rifiuto indifferenziato pro capite raccolto nel 2018 è pressoché invariata, rispetto agli 
altri anni, 120 Kg (118 nel 2017, 112 kg di nel 2016, i 111,4 kg del 2015). Il leggero aumento è im-
putabile esclusivamente alla variazione della modalità di calcolo in seguito a normativa in materia 
di rifiuto. L’Amministrazione ha quindi raggiunto ampiamente gli obiettivi fissati dalla Legge Re-
gionale n° 16 del 5 ottobre 2015 in termini di minimizzazione del quantitativo di rifiuto urbano in-
differenziato prodotto, non inviato a riciclaggio, raggiungendo un quantitativo di rifiuto prodotto 
pro-capite annuo inferiore ai 150 chilogrammi. Il Comune di Fabbrico si trova quindi al 69° posto 
su 333 Comuni dell’Emilia Romagna, tra i primi della provincia di Reggio Emilia, per la quantità di 
rifiuto indifferenziato pro-capite prodotto dagli abitanti. 
La quantità pro-capite di rifiuto raccolta in maniera differenziata ed inviata a recupero è di 512 Kg. 
Di questi i cittadini Fabbricesi differenziano all’incirca per macro categorie: 
 
- 78 Kg di carta e cartone 
- 32 Kg di plastica 
- 228 Kg di Forsu = frazione organica domestica (36%), verde (64%) 
- 10 Kg di Vetro + barattolame raccolta come multi-materiale 
- 43 Kg di legno 
- 8 Kg di ferro  
- 7 Kg di RAEE 
- 32 Kg di ingombranti 
- 22 Kg di rifiuti di costruzione 
- 52 Kg tra multi materiale, oli e grassi commestibili, olio e grassi minerali, batterie, accumulatori, 

contenitori TFC, Tessili 
 

Per quanto riguarda la frazione di rifiuto organico si passa da 509.888 kg raccolti nel 2015 a 
551.360 kg nel 2016 a 553.800 Kg raccolti nel 2017 arrivando a 545.560 Kg nel 2018. 
 
I dati riportati ci permettono oggettivamente di riconfermare la corretta scelta di virare sulla attuale 
tipologia di raccolta, continua ad esserci una significativa variazione positiva rispetto alla vecchia 
tipologia di raccolta, con aumento che si attesta all’incirca a un 18-20% in più di rifiuti raccolti in 
maniera differenziata. Risulta infatti evidente che tale tipologia di raccolta è in grado di intercettare 
un numero maggiore di rifiuti in maniera differenziata. È quindi possibile differenziare i rifiuti me-
glio. Questo è comprovato dall’aumento di tutte le frazioni di rifiuti raccolti in modo differenziato e 
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dalla diminuzione del rifiuto indifferenziato che passa da circa 1.370.000 Kg nel 2014 a 761.000 Kg 
del 2016, a 782.000 nel 2017, arrivando a 799.792 
Il Comune di Fabbrico si attesta quindi ben oltre gli obiettivi ipotizzati nel piano d’ambito 2011 e 
riconferma il piano d’ambito 2015. Fabbrico, assieme agli altri comuni della pianura, secondo il 
piano d’ambito 2015, avrebbe dovuto contribuire ad un aumento della raccolta differenziata com-
plessiva della provincia, dovendo traguardare la percentuale del 78 %. Anche per il 2018 Fabbrico 
si attesta tra i comuni della provincia di Reggio Emilia che raccolgono più rifiuti in maniera diffe-
renziata. Sotto segue l’andamento della variazione della percentuale di raccolta differenziata tra il 
2011 e il 2018 
 

Comune Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Fabbrico % RD 64,1% 62,2% 62,8% 69,4% 83,5% 80,8% 81,6% 80,9% 

 
La sospensione del Giroverde è stata definita da Atersir nell’estate 2015: la prima sospensione è sta-
ta dal 1 dicembre 2015 al 29 febbraio 2016, la seconda dal 1 dicembre 2016 al 28 febbraio 2017. 
Quindi nel 2015 di fatto c’è stato solo un mese di sospensione, nel 2016 invece i mesi di sospensio-
ne sono stati tre (gennaio, febbraio e dicembre). Questo ha comportato una leggera inflessione sulla 
raccolta del verde, ma è stato necessario come provvedimento per calmierare la tariffa dei rifiuti. Il 
servizio è ripreso mercoledì 1 marzo 2017. Anche per il 2018 il servizio è stato sospeso nei tre mesi 
dicembre, gennaio e febbraio. 
 
Per quanto riguarda i contributi delle varie metodologie di raccolta, alla composizione della raccolta 
differenziata, sotto segue il prospetto relativo alla situazione del 2018. 
 

PAP 24,1% 

STRADALE 12,9% 

CAPILLARIZZATA 8,6% 

CDR 47,1% 

DEDICATA 5,7% 

AVVIO RECUPERO 1,6% 

 
Il centro di raccolta pensiamo sia stato in grado e continui a dare una risposta importante per la cor-
retta gestione di rifiuti, anche nell’occasione della sospensione del servizio, come sopra citato, visto 
che continua ad esserci la possibilità di conferire la frazione organica e sfalci e potature in modo 
continuativo. Secondo i dati forniti dal gestore, l’isola ecologica nel raggiungimento della quota di 
rifiuto differenziato, riveste ancora un ruolo fondamentale, che contribuisce circa la metà del suc-
cesso dei numeri ottenuti con la raccolta differenziata.  
Si è mantenuta in accodo con il gestore, l’apertura del centro di raccolta dell’isola ecologica da lu-
nedì a sabato con aperture mattina e pomeriggio. 
 
E’ stato riproposto l’appuntamento del mercatino del riuso, collaudata esperienza alla quale 
l’amministrazione ha deciso di dare continuità, sia per la partecipazione sia come momento di pro-
mozione del territorio, sia come iniziativa atta a sensibilizzare e a sviluppare un consumo critico 
delle risorse e l’idea della possibilità di riutilizzare e dare una seconda vita ad oggetti che altrimenti 
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si trasformerebbero in rifiuti. Ancor più significativo in un momento di crisi economica e di calo dei 
consumi.  
L’associazione AUSER, tramite convenzione, tra le altre attività, si è resa disponibile a svolgere 
un’attività di ripristino e cura delle piazzole dei rifiuti e mantenere quella che è l’attività di filtrag-
gio tra i rifiuti provenienti da realtà private e l’isola ecologica, attraverso la gestione del centro del 
riuso. Fondamentale continua ad essere il contributo di tale associazione anche nell’ottica di una 
raccolta capillarizzata monitorizza il territorio. Continua ed è continuata l’opera di monitoraggio da 
parte dei tecnici e da parte di Giunta e Consiglio su quelle che solo situazioni potenzialmente mi-
gliorabili. Dall’anno 2016 è iniziata anche la partecipazione del gruppo AUSER al mercatino del 
riuso, primo step per rilanciare il centro del riuso. 
Il vero obiettivo per i prossimi anni sarà quello di stabilizzare il trend, aumentare quanto ancora 
possibile e concentrarci verso una gestione che tenga sempre più in considerazione la quantità di ri-
fiuti prodotta e la qualità del rifiuto differenziato, traguardando l’attesa introduzione di una politica 
di premialità per i cittadini virtuosi, consapevole che l’obbiettivo della comunità tutta è quella di 
produrre meno rifiuti. 
 
 
POLITICHE GIOVANILI  
 
Servizio Civile Volontario 
 
Il 2018 vede la conclusione dell’ultimo progetto di servizio civile volontario nazionale, all’interno 
dei servizi dell’amministrazione di Fabbrico. I 4 ragazzi dai 18 ai 28 anni, fino ad ottobre 2018, 
hanno vissuto un’ esperienza all’interno di servizi educativi, culturali e ricreativi del comune di 
Fabbrico: scuole d’infanzia, nido, centro giovani, casa protetta/RSA, biblioteca. I ragazzi hanno 
rappresentano un’ottima opportunità per i servizi dell’ente. Questa si configura, come occasione che 
ha permesso ai giovani del territorio di vivere un’esperienza dedicando 12 mesi della propria vita a 
favore  della comunità. Il progetto redatto nel 2018, per l’inserimento di altre 4 giovani presso 
l’ente, non è stato finanziato per l’anno 2019. E’ in corso una riforma di tale istituzione, che non ha 
consentito come negli ultimi 10 anni di dotarci di queste figure.  
Per il sesto anno consecutivo l’amministrazione comunale ha patrocinato la proposta UISP di orga-
nizzazione di soggiorni estivi per ragazzi dai 7 ai 15 anni, collaborando nella diffusione del materia-
le informativo e nella promozione di un incontro di presentazione.  
 
Rigenerazione del progetto Giovani 
 
La rigenerazione del Centro Giovani di Fabbrico ha raggiunto l’obiettivo che si era posta con la 
creazione di un Laboratorio di Comunità partecipato, che ha visto la partecipazione di 40 adulti 
e di un centinaio di ragazzi e ragazze, soprattutto nella fascia d’età 11-14 anni.  
 
La rigenerazione del Centro Giovani ha avuto inizio con un percorso formativo affidato all’Agenzia 
“Codici” di Milano attraverso il sociologo e ricercatore dott. Stefano Laffi, che ha condotto il grup-
po che si era formato, integrato da alcuni ragazzi e ragazze, alla definizione di un nuovo Progetto 
Giovani attraverso una progettazione partecipata. Il percorso si è svolto da luglio a ottobre 2018 
attraverso 8 incontri preserali (18.00-20.30) realizzati secondo metodologie proprie dei percorsi di 
accompagnamento dei gruppi, finalizzati alla realizzazione di un attività.   
Gli incontri sono serviti ad attrezzare il gruppo di competenze, a condividere con esso obiettivi e 
metodologie di lavoro, a definire insieme le operazioni da compiere nella riapertura dello spazio, a 
costruire quel gruppo di adulti e di educatori che avrebbe accompagnato la rigenerazione del proget-
to. 
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Dopo diversi incontri si è costruito un gruppo di progetto (la governance – chiamato Staff) disposto 
a mettersi in gioco per il bene della comunità e a favore dei giovani. Il percorso svolto, ha ridato si-
gnificato ad uno spazio dove oggi attività educative e culturali innovative si fondono, dove l’attività 
di libera aggregazione si alterna a laboratori strutturati e in grado di accogliere le richieste dei ra-
gazzi e di tutte quelle realtà presenti sul territorio, che hanno scelto di ingaggiarsi per comprendere, 
percepire, rilanciare e soprattutto mettersi a disposizione delle giovani generazioni.  
 
Con nuovi strumenti il gruppo, grazie anche ad una assidua operazione di diffusione di in-
formazioni, ha avviato il percorso di riprogettazione e realizzazione partecipate. Il quarto pas-
saggio doveva avvenire al Centro, spogliato di tutto per favorirne la riprogettazione, con il maggior 
numero di ragazzi e ragazze possibile, per accogliere il punto di vista più ampio intorno alle fantasie 
sul suo rilancio. Attraverso la tecnica dell’Open Space Technology (OST) ibridata, ovvero di una 
parte iniziale di libera raccolta delle idee e di costruzione del palinsesto di discussione dopo una 
semplificazione delle proposte raccolte, e in un secondo momento di divisione in gruppi.   
L’invito rivolto tramite lettera e gli incontri organizzati a scuola dai volontari hanno dato vita ad 
una data culmine – FABBRIChiamO IDEE, il 4 novembre – che ha rappresentato il punto di par-
tenza della realizzazione di rilancio del progetto e ha visto la partecipazione di un centinaio di per-
sone (di cui 71 ragazzi dai 11 ai 18 anni).  
 
Le idee e i desideri dei ragazzi si sono concretizzati anche nell’allestimento del Centro Giovani 
e in una grande festa di inaugurazione.  
A seguito dell’evento di presentazione del percorso organizzato, si è partiti con la fase operativa. 
Una volta definite le funzioni del Centro – spazio di gioco e di visione di film, dove suonare e 
ascoltare musica, fare compiti e rilassarsi sul divano, … – il gruppo di volontari e l’operatore insie-
me ai ragazzi agganciati all’evento del 4 novembre, si sono incontrati tutti i sabati di novembre e 
inizio dicembre per sistemare gli spazi, tinteggiare; comprare materiali e curare gli allestimenti e 
per curare la trasformazione fisica dello spazio. Il 16 dicembre è stato inaugurato il Centro Gio-
vani rinominato dai ragazzi “Happy Place”, in una giornata affollata, alla presenza di 3 genera-
zioni (cioè con la presenza di genitori e nonni dei ragazzi e delle ragazze) e dell’Amministrazione 
comunale.  
Al Centro Giovani ha trovato spazio ed è stata allestita un’Aula studio (uno dei desideri e delle 
proposte emerse dai ragazzi, soprattutto universitari). Oggi l’Aula Studio per universitari risultano 
funzionare a pieno regime (la media settimanale di accesso nei giorni di apertura è di oltre 40 ra-
gazzi e ragazze a settimana).  
Quale funzione dei volontari? Il gruppo di Staff (20 persone circa) si riunisce ogni 2 settimane 
per coordinarsi con l’educatore e per definire insieme le attività da progettare. Coerentemente con la 
visione costruita insieme al gruppo – gli adulti sono lo strumento, i ragazzi sono i protagonisti – 
si è deciso di lasciare al gruppo dei volontari la funzione di supportare la costruzione della rete at-
torno al Centro, di favorire l’aggancio di opportunità per i ragazzi, soprattutto quelle estranee ai loro 
repertori più abituali, di promuovere incontri pubblici, di ampliare ulteriormente la platea (soprattut-
to verso i ragazzi delle scuole superiori), di immaginare progressivamente occasioni di apertura se 
non di vera e propria uscita del Centro dai suoi confini, per esempio con attività svolte in estate 
all’aperto. I ragazzi e le ragazze restano i protagonisti delle attività e si amministrano strumenti e 
spazi, grazie alla facilitazione dell’operatore presente.  
 
Oggi il Centro giovani vede al suo interno diverse attività: 
 
a. Aula Studio per gli studenti universitari e per gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado, aperta dalle 9.00 alle 13.00 dalle 14.30 alle 19.00 e durante le sessioni d’esame dalle 21.00 
alle 24.00, tramite il coinvolgimento non solo di ragazzi under 25 che hanno partecipato al percorso 
di comunità, ma anche attraverso la collaborazione e il supporto di risorse del territorio (volontari 
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dell’adiacente Centro Sociale); vede come presenze una media di più di 40 studenti alla settimana, 
provenienti anche da fuori Fabbrico. 
 
b. Centro Giovani con attività di aggregazione libera e laboratori, per due pomeriggi alla settimana 
per 7 ore complessive, con la presenza dell’operatore; le presenze dei giovani sono molte, 
l’affluenza è sempre crescente soprattutto al sabato che ha visto la presenza di 50-55 ragazzi. I ra-
gazzi e le ragazze che frequentano il Centro hanno un’età compresa tra gli 11 e i 18 anni, con una 
prevalenza di ragazzi di prima e seconda media. 

c. Spazio per la realizzazione di progetti, laboratori, corsi che coinvolgano altri professionisti 
del territorio e risorse volontarie (è in fase di realizzazione il laboratorio sulle tematiche del Cyber-
bullismo dal titolo “Cyberbullismo. Basta un click!” a cura di NoveTeatro) 
 
 

Idee e progettazioni per il 2019 
 
- Valutare una giornata di apertura aggiuntiva, dove proporre solo attività laboratoriali a piccolo 

gruppo (massimo 20 persone); 
- Valutare una doppia presenza di operatore su una o più giornate. In questo modo si potrebbero 

valorizzare le proposte ed eventualmente, anche grazie alla presenza di personale del gruppo di 
governance denominato Staff, pensare di fare attività a gruppo più ristretto;  

- Costruire una proposta per i ragazzi delle scuole superiori. Costruire la proposta estiva: decisiva 
sarà l’attività estiva che con la fine delle scuola dovrebbe arrivare almeno a metà luglio e ripren-
dere a fine agosto/inizio settembre. Durante il periodo estivo i ragazzi sono liberi da impegni, 
perciò si potrebbe organizzare un cantiere creativo dove portar idee da realizzare durante il corso 
dell’anno;  

- “Fare atterrare astronavi al Centro Giovani” i ragazzi necessitano di venire a contatto con una 
gamma di esperienze possibili. Ecco perché abbiamo rilanciato il nostro “Manifesto alieno”, una 
sorta di invito a tutti coloro che vogliono portare la loro esperienza di vita al Centro Giovani; 

- Per quanto riguarda l’aula studio è necessario continuare, grazie anche al supporto dei volontari 
del Centro Sociale Arci e non solo, a mantenere l’Aula aperta tutti i giorni della settimana; si sta 
riflettendo sulla possibilità di mettere insieme un Progetto di Ripetizioni da parte degli studenti 
universitari ai ragazzi più giovani. 

 
Altri eventi che coinvolgono come parte attiva il Centro Giovani sono:  
 
- “Memoria e Legalità”: laboratorio con la presenza Federico Taddia (conduttore radiofonico, 

conduttore televisivo, giornalista e autore italiano);  
- “Idea Verde”: in questa occasione il Progetto Giovani, con la collaborazione della ProLoco e 

dell’Oratorio, sarà presente con uno stand nel quale i giovani realizzeranno attività e giochi per i 
loro coetanei, sul tema “Piccole Rivoluzioni Quotidiane”;  

- Laboratori di rigenerazione urbana con gli Street Artists - il Collettivo FX 
 
 
IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 
 
Il Comune di Fabbrico ha raggiunto al 31.12.2018 i 6.6227 abitanti, segnando un incremento positi-
vo della popolazione, invertendo il trend 2017. 
Oggi (2018) la popolazione del Comune di Fabbrico è cosi suddivisa: Maschi n. 3.319 e Femmine 
n. 3.308, di cui il 16,37% è straniero. Assistiamo nuovamente ad un aumento della popolazione 
straniera, invertendo l’andamento degli ultimi 5 anni. Nel 2018, La popolazione straniera residente 
nel comune di Fabbrico, si attesta ad un totale di 1085 unità. Le donne sono 544 e gli uomini 541. 



32 
 

Vi è una sostanziale parità tra uomini e donne straniere. Di seguito vengono riportate i numeri rela-
tivi alla popolazione straniera negli ultimi 5 anni. Nel 2013 era 1.189, nel 2014 1134, nel 2015 era 
1069 nel 2016 era 953 unità, nel 2017 era 977)  
Di questi la popolazione extra UE è pari a 928 (905 nel 2016, 1012 nel 2015, 1.087 nel 2014 e 
1.142 2013). La quota comunitaria che diminuiva di 2 unità, da 50 arriva a 48 nel 2016, torna ad 
aumentare di 1 unità nel 2017, rimanendo pressoché stabile. 
La percentuale degli stranieri, rispetto alla popolazione residente, aumentata leggermente attestan-
dosi 14.78% (nel 2013 era 17,54% e nel 2014 era 16,7% nel 2015 era 15.90% 2016 era del 14.33%) 
con un impercettibile aumento in contro tendenza al trend che negli ultimi 4 anni vedeva una dimi-
nuzione sul nostro territorio della popolazione straniera.  
Per quanto riguarda la composizione della popolazione migrante, 40 sono i Paesi di provenienza. 
 
Il Comune di Fabbrico, resta comunque tra i primi Comuni della Provincia e della Regione, per la 
presenza di stranieri. 
Nella Tabella sotto viene mostrato l’andamento della popolazione straniera negli ultimi 16 anni. 

Anno 1995 2000 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Stranieri 67 190 290 406 596 696 792 904 1064 1172 1217 1280 1317 1189 1134 1069 953 977

Percent. 1,30% 3,20% 5,50% 7,00% 9,60% 11,40% 12,70% 14,10% 16,12% 17,47% 18,03% 18,85% 19,29% 17,40% 16,70% 15,90% 14,33% 14,78%  

 

 
 
Le politiche immigratorie sono state molte e diversificate. 
Il nostro impegno si è rivolto a promuovere politiche di dialogo con le nuove culture indirizzate a 
creare un giusto equilibrio fra i diritti e i doveri dei nuovi cittadini e ad agevolare l’accesso ai servi-
zi presenti sul territorio. Dal 2016 questa amministrazione si è concentrata in collaborazione alla 
cooperativa Sociale il Mantello di Carpi, a dare gambe al progetto, di ricostituzione del Forum Mi-
granti, organo ponte tra comunità straniere residenti sul territorio e amministrazione. Il forum for-
malizzatosi nel 2016, ha visto una serie di incontri nel 2017. Si è riunito il 6 marzo, trattando il tema 
dei servizi scolastici 0-3, 3-6, scuola dell’obbligo e attività dopo scuola; 27/06 nomina dei rappre-
sentanti per ciascuna comunità e delle rispettive associazioni facenti parte il tavolo di consultazione 
presenti sul territorio, 14/11, sport, tempo libero e attività extrascolastiche. 



33 
 

 
Nel mese di giugno del 2018, a seguito di una nuova gara indetta dal Servizio sociale integrato 
dell’Unione dei Comuni, la gestione dello Sportello immigrati è stata affidata alla cooperativa so-
ciale Dimora d’Abramo. Questo ha significato un nuovo gestore e un periodo transitorio che non ha 
consentito di convocare la Consulta stranieri in modo continuativo. Si registra con sempre più diffi-
coltà l’individuazione di referenti della comunità migranti con cui relazionarsi, in quanto alcuni dei 
referenti sul territorio, acquisita la cittadinanza italiana si sono spostati in altri stati europei che ad 
oggi offrono più occasioni dal punto di vista lavorativo. 
Lo sportello è un punto di riferimento per i migranti del territorio che vi si rivolgono anche per 
chiedere un sostegno nella compilazione di modulistiche, non strettamente legate ai servizi comuna-
li. Lo Sportello non sostituisce gli Uffici Demografici, è un anello della catena dei servizi rivolto ad 
una tematica particolarmente complessa. Oggi all’URP continuano a rivolgersi gli stranieri per le 
competenze relativa alle pratiche anagrafiche ed il rilascio di certificati. 
Il numero di utenti che si sono rivolti allo sportello da Giugno a Dicembre 2018 sono stati 588 
complessivamente. I colloqui sono stati 615. Complessivamente gli interventi sono stati 834 così 
suddivisi: 739 mediante colloquio frontale e 27 mediante colloquio telefonico.  
Lo Sportello, aperto due giorni la settimana martedì e sabato, per un totale di 8,5 ore delle quali 6,5 
ore per il ricevimento del pubblico, svolge le seguenti attività: 
- gestione delle idoneità d’alloggio (dalla fase della richiesta alla consegna del certificato);  

- compilazione delle pratiche comunali (stato di famiglia, residenze, cancellazioni di residenze, di-
chiarazioni di ospitalità, cessione di fabbricato, richieste bonus gas e luce, domande per 
l’assegno di maternità e per il nucleo familiare, iscrizioni alle scuole e ai servizi correlati); 

- orientamento ai servizi comunali (servizi sociali, ufficio scuola, ufficio tecnico, etc) e ai servizi 
per l’immigrazione (Questura, Prefettura, Sindacati);  

- compilazione delle pratiche legate all’ambito specifico dell’immigrazione (deleghe, visto turisti-
co, richiesta di cittadinanza, iscrizione e controllo della convocazione al test di lingua italiana);  

- compilazione e invio delle richieste di cittadinanza attraverso il sito web del ministero 
dell’interno;  

- mediazione con gli uffici pubblici (verifica di appuntamenti, controllo stato del permesso di sog-
giorno e/o della cittadinanza, richieste specifiche in Questura e Prefettura);  

- informazioni sulle normative legate all’immigrazione, sui documenti di soggiorno, sul rinnovo 
degli stessi, sul ricongiungimento familiare, sulla Sanatoria 2012, sui decreti flussi, sulla conva-
lida di patenti e titoli di studio esteri, su offerte di lavoro, sulla compilazione del curriculum vi-
tae; 

- aiuto nella comprensione di documentazione personale non prettamente inerente all’ambito 
dell’immigrazione (lettere dell’INPS, lettere del Servizio Sanitario, lettere dell’Agenzia delle En-
trate, lettere del Tribunale) e compilazione di vari documenti (domanda per l’assegno del nucleo 
familiare, conferme e disdette di contratti telefonici e internet).  

A partire dall’ottobre 2017, a fianco dell’operatrice principale dello Sportello, è stata inserita, una 
seconda operatrice di origine pakistana che è rimasta anche dopo il cambio di gestione. Tale figura 
funge da supporto allo Spim per la conoscenza della lingua urdu e punjabi.  
Pertanto, in generale, lo Sportello Immigrati si caratterizza, da una parte, come luogo capace di 
fornire orientamento in materia legislativa di immigrazione (57,4% degli interventi totali), 
dall'altra, è considerato come punto di riferimento per la cittadinanza immigrata ed italiana relati-
vamente a tutti quei settori e ambiti fondamentali alla gestione e programmazione dei propri per-
corsi di vita e di quelli delle proprie famiglie - sociale, economico, lavorativo (42,6% degli in-
terventi totali). 
 



34 
 

L’associazione AVIE , per tutto l’anno 2018, tramite i piani di zona sovracomunali, si è attivata per 
la promozione e gestione di iniziative volte all’accoglienza degli stranieri ed italiani (gestione e di-
stribuzione degli alimenti provenienti dal Banco Alimentari dell’Emilia Romagna, sostegno e ac-
compagnamento nell’uso dei servizi, presenti nel nostro Comune e nell’AUSL di appartenenza, ini-
ziative pubbliche e di approfondimento e conoscenza sui temi dell’immigrazione). 
 
Nel 2017 l’amministrazione, come già prospettato negli anni precedenti e condividendolo con 
l’utenza, si è trovata a programmare la chiusura del centro COMEACASA , che era stato finanziato 
fino ad allora con fondi della Fondazione Manodori. Dopo una discussione con le donne che fre-
quentavano il centro, è stato trovato, grazie alla mediazione dell’amministrazione, uno spazio alter-
nativo provvisorio presso i locali dell’Oratorio S. Giovanni Bosco dove le fruitrici dello spazio dan-
no un contributo per l’utilizzo di questo locale. Nel 2018 l’amministrazione credendo ancora 
nell’importanza di offrire luoghi e spazi di sostegno e prevenzione a chi si occupa della cura degli 
anziani e a donne di origine straniera prive di reti famigliari sul territorio ha collaborato per garanti-
re la disponibilità degli spazi dell’Oratorio. 
 
 
Progetto Profughi/richiedenti Asilo 2018 
 
Fabbrico accoglie nel 2018, 15 ragazzi richiedenti asilo del progetto Mare Nostrum, provenienti da 
Mali, Guinea, Gambia, Senegal, Togo, Bangladesh e Costa d’Avorio. Questi sono accolti in 2 ap-
partamenti sul territorio comunale. Le cooperative hanno a disposizione due educatori che si inter-
facciano con l’amministrazione, le associazioni del territorio e si occupano di tutti gli aspetti legati 
alle abitazioni e agli aspetti legali, formativi e sanitari dei ragazzi.  
Tramite protocollo regionale di accoglienza ed apposita convenzione di AUSER provinciale, è stato 
possibile creare collaborazioni tra i ragazzi e il tessuto associativo del territorio. I ragazzi sono stati 
coinvolti nelle seguenti attività volontarie: collaborazione con la squadra operai del Comune; colla-
borazione con l’associazione Gruppo Volontari per Fabbrico durante il periodo estivo, da Maggio a 
Novembre presso il Parco Cascina di Fabbrico nella gestione di questo spazio pubblico; grazie alla 
convenzione tra AUSER sezione di Fabbrico e l’Amministrazione alcuni ragazzi sono stati coinvolti 
nei servizi ambientali di AUSER e, in alcune giornate, al Centro del Riuso e nelle altre attività (ad 
esempio il Pedibus); collaborazioni puntuali nell’allestimento di sagre, feste e iniziative in collabo-
razione con l’amministrazione comunale o in eventi organizzati dall’Oratorio di Fabbrico; collabo-
razione con il Teatro comunale Pedrazzoli nell’allestimento delle scenografie per alcuni spettacoli; 
tramite la collaborazione con AVIE e CARITAS alcuni dei ragazzi settimanalmente vengono coin-
volti nelle attività delle rispettive associazioni. 
I ragazzi migranti frequentano le Scuole di alfabetizzazione attivate presso il CPIA di Fabbrico, 
Campagnola e Rolo, scuola di alfabetizzazione della Dimora d’Abramo, scuola del RTI di Ovile sia 
Novellara che Reggio Emilia.  
L’obiettivo del progetto di accoglienza è quello di riuscire nell’impresa di costruire lo schele-
tro di un progetto che possa rappresentare le basi per un sistema che gioco forza non avrà le 
caratteristiche di un fenomeno temporaneo. Per fare ciò, l’impegno dei gestori risulta fondamen-
tale, come lo è la collaborazione di tutto il tessuto non solo associativo del territorio fabbricese.  
Dobbiamo considerare che in ambito nazionale la legislazione si sta modificando ed è sempre più 
complesso portare avanti progetti che vedono e richiedono un impegno ed un ingaggio dei ragazzi, 
mentre a livello normativo si vanno a minare le basi dell’accoglienza costruite negli ultimi anni, 
rendendo sempre più complicato il tentativo di dare accoglienza e la possibilità di impegnare e dare 
delle prospettive future a questi ragazzi. Questo ha una ripercussione importante con i percorsi in 
cui i ragazzi vengono coinvolti, dove l’Italia è vista sempre più solo come paese di transito.  
 


